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L'azione cbe i comunisti si pro
pongono di svolgere al Senato per 

, ottenere dal governo una sensibi
le riduzione del prezzo del pane 
costituirà uno t'ei motivi princi
pali dell'azione dell'opposizione 
in difesa del tenore di vita delle 
masse. La mozione presentata dai 
compagni Bitossi e Spezzano è 
destinata a richiamare il più lar
go interesse dell'opinione pubbli
ca e degli esperti di economia 
sulla questione se sin possibile 
oggi una immediata riduzione del 
prezzo del pane* senza incidere 
sui redditi dei piccoli agricoltori 

II conto è presto fatto. Annual
mente sono necessari, per garan-

IL MINISTRO VANON1 HA'PREVENUTO GLI ORDINI 

a discreiìonè all'America 
• , . ' • • • ' ' ' • • • • ' . ' ' • • . ' ' " ' ' ' ' • • • » . • . . 

per le niioie lariilé doganali 
(Jrande ripercussione della iniziativa dei comunisti per la riduzione del 
prezzo del pane - L'lidi invita tutte le donne ad appoggiare la proposta 

LE AMICHE DE 1^ UNITÀ,. IN GARA 

CEDIAMO IL PASSO 
ALL'INIZIATIVA FEMMINILE 
La "giornata,, di domani - Grandi preparativi - Indiscrezioni succose 

Grande ripercussione ha avuto 
la mozione presentata dai comunl-

,- ., . - , ". • sti per la diminuzione del prezzo 
tire il pone a i c o n s u m a t o r i H* jdel pane. Tutta la stampa dedica 

. -;__ J - „_•_ . grande rilievo alla proposta, la qua
le ieri ha ricevuto il suo incondi
zionato appoggio dall'Unione Don
ne Italiane. L'UDÌ in un • appello 
ha invitato tutte le sue organizzar 
zioni a promuovere riunioni, assem 
blee e manifestazioni per • appog
giare la campagna e ha esortato le 
donne «ad iniziare immediatamen 
te e In unione coi commercianti e 
coi panettieri la lotta contro il ca
rovita». L'UDÌ, precisa l'appello, 
si è impegnata a fare della campa
gna per la riduzione del prezzo del 
pane uno dei motivi fondamentali 
della stia azione che verrà ampia
mente dibattuta nei Congressi pro
vinciali attualmente in corso -• 

Nessuna presa di posizione si è 
avuta invece da parte del Governo 
sia per l'assenza di Ronchi, sia per
chè i ministri tecnici presenti a 
Roma sono ancora una volta occu-

liani, 40 milioni circa di quinta 
lì di grano. Di questi, circa 18 
milioni sono realizzabili attraver
so l'ammasso e 22 milioni si de
vono importare, in parte dagli 
Stati Urtiti (Il milioni) ed il ri
manente da altri paesi: . Unione 
Sovietica,. Roman in, Argentina, 
ecc. Il prezzo medio di vendita 
del grano di ammasso è stato cal
colato, quest'anno, dall'Alto Com
missariato per l'Alimentazione in 
6.700 lire il quintale (questo prez
zo potrebbe anche essere ridotto 
a lire 6.400 qualora si volessero 
diminuire le e percentuali > dei 
vari enti corporativi per le ope
razioni di ammasso); il grano im
portato nell'anno 1948-49, trala
sciando le importazioni ; minori, 
è stato, per il 30% circa, di pro
venienza dall'Argentina al prez
zo di 8.625 lire il quintale e, per 
Soco meno del 65%, dagli Stati 

toiti al prezzo di 6.400 lire 'il 
quintale. ' .' 

Profondamente diverse appaio
n o le prospettive per l'anno in 
corso. E' noto come uno dei sin
tomi più preoccupanti della crisi 
che investe l'economia del campo 
capitalistico sia costituito dalla 
caduta dei prezzi agricoli sul 
mercato internazionale. Per cerca
re di attenuare gli effetti di questo 
fenomeno, gli Stati Uniti, insieme 
al Canada e all'Australia, hanno 
firmato con 104 paesi importa
tori di grano, tra cui l'Italia, un 
accordo internazionale in base al 

' quale il nostro governo si è impe
gnato ad acquistare 11 milioni d> 
quintali di grano, nel 1949-50, ad 

, un prezzo che si può calcolare, te
nendo conto delle spese di tra
sporto. sulle 4 mila lire il quin
tale. Il costo dei rimanenti 10-11 
milioni di quintali dì grano di im
portazione si può prudenzialmen
te calcolare in 6 mila lire il quin
tale. Ciò significa che, anche pren
dendo per buona la cifra di 6.700 
lire calcolata per il grano nazio
nale dagli organi governativi, la 
media ponderale del prezzo dei 
40 milioni di quintali di grano 
necessari per assicurare il pane 
ai consumatori italiani, può es
sere fissata in non più di 6.600 
lire il quintale contro le 7.800 li
re dell'anno • scorso realizzando 
quindi una diminuzione di 1200 
lire. 

1.200 per 40 milioni è uguale a 
48 miliardi: questi 48 miliardi di 
lire, che i consumatori italiani 
pagano in più del necessario, rap
presentano una vera e propria 
imposta sulla fame, imposta tanto 

.più ingiusta in quanto grava so-

Erattutto sulle classi meno ab-
ienti, per le quali il consumo del 

pane rappresenta la • quasi »• to
talità - dei - consumi alimentari, 
imposta tanto più illogica in 
quanto essa non va solo a favo
re dello stato, ma anche di tutta 
quella categoria di enti di tipo 
corporativo (Federconsorzi, IJN-
SEÀ, ecc.) che altra funzione non 
hanno se non quella di impingua
re le tasche dei protetti del go-
rerno. 

Abolendo questa imposta sulla 
fame, il prezzo del gran» potreb
be essere portato ad un livello che 
vada da un minimo di HO a un 
massimo di 90 lire. Questo è il 
primo diretto vantaggio che \a 
mozione comunista — se accetta
ta — procurerebbe ai «bilanci fa
migliari degli italiani - * - ' w 

La riduzione del prezzo del pa
ne avrebbe tuttavia ripercussioni 
anche più larghe sull'economia na
zionale. Essa costituirebbe un pri
mo concreto avvio alla riduzione 
dei prezzi al minuto, per cui tan
to si agitano gli uomini del go
verno e i loro propagandisti sen
za raggiungere il1 minimo risal
tato. E' chiaro infatti cbe la ri
duzione del prezzo del pane, gra
zie alla interdipendenza esisten
te in tutto il sistema dei prezzi 
condurrebbe necessariamente ad 
una riduzione generale degli altri 
prezzi: esso permetterebbe alla 
stragrande maggioranza dei con
sumatori di distrarre una maggior 
quota dei loro redditi dalle spese 
per l'alimentazione, per destinarli 
all'acquisto di altri bearle servi
zi, aumentando così la capacità 

, di consumo del mercato interna 
II problema del prezzo del pa

ne è dunque un problema nazio 
naie che il compagno Togliatti, 
nel suo discorso ai Castellamma
re, impostava in questi termini: 
«Chiediamo che subito, immedia
tamente, il governo, sapendo qua-
li sono le condizioni di vita di mi
lioni di lavoratori, dimiarà-a di 
almeno venti lire il prezzo del 
pane ». La mozione presentata dai 
comunisti - al Senato . costringerà 
il governo a precisare la sua po
sizione politica • dì • fronte a - un 
problema che interessa la stra
grande maggioranza degli ita
liani. ; « - • 

precorrere sempre i desideri dei ri ' è stata infatti lanciata una 
loro padroni americani. 
' E non è questo un compito da 
nulla se si pensa che proprio in 
questi giorni, con le ' concessioni 
fatte agli investimenti americani 
di capitale, poco è mancato che i 
governanti francesi ,non togliessero 
a De Gasperl la palma che questi 
si era conquistato accettando per la 
lira, primo tra tutti, la tesi della 
svalutazione avanzata . dagli , ame
ricani. 
- Quella dei governanti francesi è 

stata peraltro una semplice illusio 
ne. Dal giorno in cui giunse noti 
zia di là dell'Oceano che, forse, il 
problema della svalutazione non ai 
poneva più con immediata ed esclu
siva urgenza, dato che Wall Street 
pensava di puntare intanto su altri 
strumenti per aprire al dollaro tut
te le porte d'Europa, ri Governo, 
dopo avere smentito se stesso sul 
Popolo, si è rimesso al lavoro e nel
le ultime quarantotto ore ha dimo
strato di avere saputo - recuperare 

pati a difendere il triste onore di il tempo perduto. Tra giovedì e le-

IN OCCASIONE DEL 9 SETTEMBRE 

Bulganin esalta a Sofia 
l'amicizia bulgaro - sovietica 

• 

II rapporto di Cervencov e la com
memorazione del compagno Dirultrov 

SOFIA, 9. — Nella sala del Tea
tro Nazionale di Sofia ha avuto 
luogo la - solenne commemorazione 
del 9 settembre 1944, giorno della 
insurrezione vittoriosa del popolo 
bulgaro contro il regime fascista e 
l'oppressione tedesca. Alla cerimo
nia ha presenziato una delegazione 
della Unione Sovietica, giunta per 
l'occasione e capeggiata dal Vice 
Presidente del Consiglio dei Mini
stri e Ministro della Difesa del
l'URSS, maresciallo Bulganin. : • 

La seduta ha -avuto inizio con la 
commemorazione della grande figu
ra di Giorgio Dimitrov. Dopo di ciò 
la parola è stata data al segretario 
del Partito 'Comunista Bulgaro, 
Valco Cervencov, per il rapporto 
6ulla insurrezione del *44 e l'opera 
del Pronte della Patria. Dopo aver 
ricordato quanto il popolo bulgaro 
ha fatto in questo quinquennio egli 
ha affermato che il principale com
pito del paese rimane la realizza

l i compatito ajuteanin 

zione del Piano quinquennale. Cer
vencov ha poi bollato il tradimen
to della cricca di Tito «reparto di 
punta dell'aggressione anglo-ameri
cana ai Balcani >. 

Ha preso quindi fa parola il ma
resciallo Bulgarin il quale ha pro
nunciato un grande discorso sullo 
sviluppo del socialismo nelle demo
crazie popolari e sul tradimento 
della cricca di Tito. • - « . 

Dopo aver rilevato a ruolo deci
sivo giuoceto dall'Armata - Rossa 
nella vittoria delle forze popolari 
in Bulgaria, lo slancio con cui que
sto paese, si avvia oggi, seguendo 
l'insegnamento di Dimitrov, sulla 
strada del socialismo, il maresciallo 
Bulganin ha svolto una - accurata 
analisi della situazione jugoslava. 

« Ogni tentativo rivolto a turbare 
l'amicizia tra l'URSS e l e demo
crazie popolari, ha detto Bulganin, 
ogni deviazione dai principii di Le
nin e di Stalin sulle edificazione del 
socialismo e deU'mternazionali<mo 
proletario, porta al tradimento 
aperto del popolo, alla perdita del-
l'indipendenza nazionale ed alla tra
sformazione del paese in colonia 
degli imperialisti. La tragica torte 
della Jugoslavia ne è l'esempio. Il 
giuda Tito ed 1 suoi accoliti, questi 
disertori nefasti del campo del so
cialismo passati nel campo dell'im
perialismo, hanno trasformato l'in
tera Jugoslavia in una vera pri
gione della Gestapo, dove ogni ma
nifestazione del libero pensiero e 
dei diritti dell'uomo sono interdet
ti; dove • i migliori rappresentanti 
della classe operaia e contadina, de
gli intellettuali, sono oggetto di fe
roci massacri nel corso della loro 
lotta per la democrazia e per il so
cialismo. ' 
' I s sa ta dall'URSS « dai paesi a 

democrazia popolare, la Jugoslavia 
si trasforma ogni giorno di più in 
una colonia dell'imperialismo - . 

Ma ' l i popolo Jugoslavo dirà la 
sua parai*. I traditori non potran
no sfuggite al ano terrìbile giudi-
rio. Basi dovranno ' rendere - canto 
del crimini sanguinosi e dei loro 
tradimenti commessi a danno dei 
popoli della Jugoslavia e del campo 
democratico Intero. La storia di
mostra cbe 11 popolo, liberatosi dal 
giogo degli imoariallsti, può avan
zare sulla via dello sviluppo na
zionale, calla via del socialismo, 
unicamente la stretta amlcisla con 
l'URSS a la democrazie popolari». 

«H popolo bulgaro è rimasto fe
dele alla via additatagli dal suo ca
po Dimitrov -e marcia risolutamen
te per questa strada ispirandosi al
la dottrina di Lenin. D'altra parte 
quale che siano le prove che lo 
attendono esso può essere sicuro 
di trovare nell'Unione Sovietica e 
in Stalin amici fedeli e disinteres
sati pronti a sostenerlo con tutte le 
loro forze ». • -

Più di 300 mila persone hanno poi 
preso parte ad una grande sfilata 
che è durata sej ore. 

grande campagna per la «• libera 
Ii22azione del commercio estero » 
e per la riduzione di quelle tariffe 
doganali che ancora rappresentano 
un antipatico ostacolo per il dol
laro. 

Incaricati di passare all'attacco 
secondo la nuova direttrice di mar
cia sono stati Vanoni e Bertone. 

Vanoni ha presentato alla Com
missione della Camera insieme al 
disegno di legge che tende a sot
trarre al Parlamento l'emanazione 
delle tariffe doganali una sua rela
zione sulla modifica delle tariffe e 
Bertone si è incaricato di lanciare 
sulla 9tampa governativa, con una 
intervista, la nuova parola d'ordine. 

La-discussione sulla relazione di 
Vanoni iniziatasi giovedì è prose. 
guita nella giornata di ieri ed essa 
ha messo già in luce in maniera 
abbastanza efficace le diverse posi
zioni. Per valutare l'importanza del-
la questione converrà tenere pre
sente lo stretto legame che corre tra 
tariffe doganali, produzione, prezzi 
interni, ecc. E questo stretto legame 
è emerso immediatamente dalle pa
role del Ministro. 

Per l'agricoltura il punto più 
importante toccato da Vanoni è sta
to quello della produzione grana
ria. Vanoni ha annunciato l'inten-
zione dei Governo di ridurre la su
perficie coltivata a grano in Italia 
da 5 milioni e 316 mila ettari a cir
ca 4 milioni e 500 mila ettari. 

Per l'industria la relazione acco
glie la tesi di ridurre in genere tut
te le tariffe. E* interessante rileva
re che per le sue conclusioni il Mi
nistro è sempre partito dalla situa
zione come si presenta oggi, consi
derando come un dato immutabile 
l'attuale raarcia struttura econo

mica italiana e prescindendo da 
ogni riforma. 

L'orientamento del Governo nei 
vari campi è stato cosi preci
sato: Industria siderurgica; possi
bilità di giungerò all'abolizione dei 
dazi protettivi: Industria alimenta
re; aiuti solo per quello che con
cerne il maggiore costo della han 
da stagnata; Industria chimica: ri
duzione delle tariffe e compressio
ne dei costi: Industria testile: nien
te dazi protettivi ma compensazio
ne di oneri fiscali. 

Sulla relazione di Vnnoni si è ac
cese, come abbiamo •• :tto. un'am
pia discussione. Fra '- gli Interventi 
di maggiore rilievo c'è 6tato ieri, 
per l'opposizione, quello del com
pagno Cerreti. v 

. Mentre la discussione era in cor
so usciva su un giornale del po
meriggio l'intervista del - Ministro 
Bertone. La parola d'ordine che il 
Ministro lanciava era ancora una 
volta quella della- «liberalizzazione* 
che — veniva precisato — potrà 
avere il suo pieno sviluppo tra 

E a chiarire che cosa essa signifi
chi un deputato ci ha riferito un 
interessante episodio. 

Esattamente al Ministro Berto
ne che ieri tanto elogiava la liber
tà degli scambi è stata in questi 
giorni sottoposta, tra altre doman
de di importazioni da diversi pae
si, una richiesta dì importazione di 
carbone dall'Unione Sovietica. Si 
trattava in particolare di 83.000 ton
nellate di antracite, il cui prezzo, 
nei porti italiani, era previsto in 
lire '10.350 la tonnellata. L'importa
zione presentava f il vantaggio di 
far arrivare in Italia a prezzo mi
nore (il prezzo del carbone ame
ricano è 12.220 lire la tonnellata, 
del carbone inglese 12.030) carbo
ne a calorie maggiori (8100 con
tro le normali 7400). Ebbene il Mi
nistro Bertone ha rifiutato il per
messo. r . 

La parola d'ordine « libertà di 
commercio » non potrebbe essere, 
riteniamo, meglio illustrata. 

Largo alla iniziativa femminile! 
Domani assisterete ad un con
creto esempio di cavalleria: gli 
uomini cederanno il posso alle 
donne per la più «ingoiare com
petizione; lo strillonaggio d«« 
-Wnità ». femminile, stile libero. 
Percorso da stabilirsi caso per 
caso, a seconda delle città, e del-
la densità della popolazione. 

La compagna che sta battendo 
a. macchina dice che non capisce 
che bisogno ci sia di dedicare una 
giornata allo strillonaggio delle 
donne. • 

» I gruppi di amici de " l'Unità " 
*ono gruppi misti. Le compagne 
strillano " l'Unità " ogni domeni
ca. Questa domenica che dovi eb
bero lare di piti? ». 

*• Troppo semplice scaricarsi 
così da ogni > responsabilità, In
tanto cominciamo col dire che i 
gruppi di amici de " l'Unità " so
no misti, è vero, ma i compagni 
vi fanno la parte del leone. Con 
la scusa della voce debole suc
cede che quattro compagn,- si 
spalano per un'ora e una compa
gna si assume tutt'al più il gra
voso compito di fare da cassiera ». 

E poi. è giusto che i compagni 
si riposino un po', dopo tante do
meniche di strillonaggio conti

nuato. E' giusfo che, per una vol
ta, ripostilo suijli allori, che si 
mettano a guardare, da vecdii at
tori spericolati, l'efordio della 
nuova leva femminile 

Schermi n parie, sentiamo che 
dicono e die fanno le compagne. 
Si «tanno preparando, da tont-j 
tempo, da quando fu comunicalo 
ufficialmente «I caìenriario delle 
mani/eslazioni del Mese dellu 
Stampa Comunista. Ad un certo 
putirò c'era scritto; 11 settembre 
ciclomotoracUmo dj Bologna e 
giornata di strillonaggio delle 
donne. Da qu"l gioì no, ilicevamo, 
le compagne si stanno preparan
do. Fanno piani, preparano in 
gran segreto iijziative di ogni 
genere da sfoggiare domani con 
una punta di vanità. 

Da qualche giorno, nella se
zione vicino a casa nostra, c'è un 
trambusto insolito. .Abbiamo at
teso al varco una compagna e, 
con l'aria dj grandi reporter, la 
abbiamo intervistata. Parola per 
parola abbiamo conosciuto rive
lazioni sensazionali 

" Alle donne non è bastata la 
fascia rossa degli amici de " l'U
nità ". Quest'anno abbiamo svi
luppato l'idea che era venuta 
l'anno scorso a qualcuno, quella 

LÀ CONlERtNZA hl\A1SZiARIA DI WASHIISGIOIS 

Primo "no, , americano 
alle richiesle dell ' Inghil terra 

Snyder respiìige le proposte di Grippa che chiedeva l'aboli
zione delle pratiche discriminatorie commerciali americane 

WASHINGTON, e — Se bisogna 
far fiducia a una notizia pubblicata 
dal New York Times, ma smentita 
6ubito dopo da un portavoce del 
Dipartimento di Stato, la delegazio
ne britannica alla conferenza finar-
ziaria di Washington ha subito un 
primo scacco. Il corrispondente del
l'importante giornale newyorchese 
scrive oggi che gli Stati Uniti ran
no respinto la proposta britannica 
di sopprimere l'articolo 9 dell'ac
cordo anglo-americano' per il pre
stito del 1946, •' articolo" che vie:» 
ogni discriminazione nei confronti 

vano sperato fino ad oggi che tale 
clàusola .' avrebbe potuto «ssere 
abrogata, ma gli americani hanno 
risposto negativamente. Il corri
spondente del New York Timi» ag
giunge che la decisione americana 
si fonda sul fat:o che, secondo l'opi
nione del Ministero del Tesoro, la 
rinuncia a tale clausola da parte 
degli Stati Uniti incoraggerebbe la 
creazione di un blocco delle « va
lute deboli » in contrapposizione a] 
blocco del dollaro. 

Negli ambienti di Washington si 
tende a ritenere esatte le notizie 

dell'esportazione americana. In oa- dei New York Times e fa.se, per
la smentita. In questi stessi Re a quell'articolo, la Gran Breta

gna, se vuole ridurre gli acquisti 
di determinate merci nell'area del 
dollaro deve ridurre proporzional
mente gli acquisti delle stesse mer
ci in altre aree valutarie. L^In^hi!-
terra aveva chiesto l'abrogazione di 
questa clausola, ciò che le avrebbe 
permesso di risparmiare un notevo-

qualche mese non appena l'Italia Ile ammontare di dollari senza es
disporrà di una nuova tariffa do-|ser costretta ad una contrazione 
ganale ». delle importazioni. Gli inglesi ave-

PIOGGIA PERSISTENTE SULLA CAPITALE 

Un morto e numerosi feriti 
per Iti furiosa grandinata di ieri 

Gravi danni nell'Agro romano - Incidenti stradali - Le borgate allagate 

' Ieri.' per un'ora e cinquanta mi
nuti una grandinata violentissima 
si è abbattuta sulla campagna ro
mana, particolarmente sulla zona 
di Monterotondo e Mentana. 

Per tutta la giornata e la notte 
una pioggia fortissima si è abbat
tuta su Roma. 

A Mentana ia grandine è comin
ciata a cadere verso le una del 
pomeriggio. I danni, al termine 
della grandinata, risultavano gra 
vissimi. La' massima parte deVe 
colture, le viti e gli ulivi, erano 
distrutti, - il raccolto praticamente 
perduto Tutta la zona presenta un 
aspetto di desolazione per i conta 
dim, i quali hanno immediatamen
te fatto i passi necessari per ot
tenere un intervento del Governo. 

Ancora più gravi i - danni nella 
zona di Monterotondo, ove la gran
dinata è cominciata a cadere pri
ma e si * protratta più a lungo. 
A Monterotondo la colture erano 
assai più rigogliose che a Meo 
tana, e più ingente è quindi la 
devastazione. Ambedue le zone so
no senza luce, poiché la grandine 
ha prodotto dei gravi danni agli 
impianti. 

Lo vittima 
La grandinata, purtroppo, «ha 

prodotto anche del'e vittime uma
ne. La bimba Angela Meloni, di 
tredici anni, è rimasta folgorata al 
14 chilometro sulla via Aurella, In 
località Malagrotte. Essa si trova
va, con la sorellina, in una capan
na presso la linea Roma Maccareae. 

Per le grandine ed \ fulmini sono 
morti anche numerosi cavalli Al
cuni contadini sono rimasti più o 
meno gravemente colpiti. La via 
Aurella è interrotta In più punti. 

Contemporaneamente alla gran
dinata sulla campagna romana, ne) 
pomeriggio, una pioggia persistente 
e ntta si 6 abbattuta sulla capitale. 
Per tutta la mattinata gli annuvo
lamenti intensissimi avevano an-
aunziato la pioggia. I -goccioloni . 
sono caduti in un'aria afosa e sci-
roccosa, Solo dopo un certo pe

riodo dall'inizio della pioggia, il 
caldo è scomparso per cedere fi 
casso ad una temperatura rinfre
scata. 

La pioggia comunque, accompa
gnata da numerosi fulmini è anda
ta facendosi . sempre più violenta 
tutta la giornata e durante la not
te. Molte borgate della capitale ri
sultano allagate. Molte case sono 
state danneggiate. , « 

éel maltempo 

I Vi gii! del fuoco sono stati in
stancabili. Per tutta la giornata es
si hanno dovuto rispóndere alle nu
merose chiamate - che giungevano 
da tutte le località della città ove 
si erano verificati allagamenti. 

Durante la notte la violenza del
la pioggia ha raggiuntilo una gra
vità inusitata. Un vero diluvio si 
è riversato a scrosci sulla città. 
Dopo -le ore 2 si sono verificati al
lagamenti anche al centro - della 
citta, a via Condotti e in via Pie
monte. 

L'asfalto bagnato e viscido ha 
prodotto numerosi incidenti stra
dali. Alle ore 20.30. sulla via Ca-
sllina, presso Torre Maura, una 
auto targata - Napoli 49492 s-ittava 
paurosamente, andando a cozzare 
contro l'auto 3505 (CH) BL, guidata 
dallo svizzero Hoffman. Nello scon
tro le due macchine rimanevano 
gravemente danneggiate. Gli auti
sti dovevano essere ricoverati al.'o 
ospedale in gravi condizioni. 

II maltempo che, oltre alla cam
pagna romana, ha interessato Ja 
maggior parte delle regioni centro-
settentrionali è stato determinato 
da una aerea di relativa bassa 
pressione formatasi sui Tirreno. 

L'area ha richiamato dalle - re
gioni ' nord orientali delle Alpi 
masse, intermedie fredde, che. dopo 
aver invaso la Va! Padana, hanno 
superato la catena dell'Appennino 
riversandosi sulle regioni dei ver
sante tirrenico. ' 

Queste masse relativamente fred-

se calde tropicali a temperatura 
medie di 27 gradi che da tempo 
stazionavano sulle • regioni centro-
settentrionali. Dal contrasto è na
ta la perturbazione, che ha dato 
luogo a precipitazioni e localmente 
a fenomeni temporaleschi, specie 
lungo le coste tirreniche, ed a un 
abbassamento della temperatura. 
v La Sicilia e le regioni meridio
nali sono ancora inf.uenzate da 
aria tropicale ma nelle prossime 24 
ore anche dette regioni passeranno 
sotto l'influenza delle masse più 
fredde. 
' Il fenomeno, bisogna dirlo, è a 
carattere locale: !a perturbazione si 
è formata sul e regioni centro-set
tentrionali e tende a spostarsi ver
so sud-est. Pertanto si noterà suc
cessivamente un miglioramento ge
nerale, 

tanto 
ambienti si ritiene che la rispoeta 
negativa di Snyder alla richiesta 
britannica può fornire un grave 
indizio dell'atteggiamento che gli 
americani intendono assumere 
in questa conferenza. Gli Stati Uni
ti, che tanto parlano di «liberaliz
zazione» degli scambi, non inten
derebbero apparentemente • rinun
ciare a nessuna delle clausole vin
colative che essi hanno imposto ai 
loro debitori. E" certamente grave 
che una delle misure più sane pro
poste dalla Gran Bretagna venga 
respinta dal governo americano. 

Un'eco di questa situazione si è 
avuta oggi quando Bevin, durante 
un ' ricevimento al Club Nazionale 
della Stampa di Washington, ha 
preso inaspettatamente la parola 
per dichiarare che le conversazio
ni tripartite non hanno ancora 
consentito di trovare « una solu
zione capace di ovviare alla scar
sezza di dovari di cui soffre la 
Gran Bretagna >. Precedentemente 
aveva parlato Cripps il quale ave
va affermato che « la sterlina ed 
altre valute straniere non possono 
essere rese convertibili fino a che 
non sia raggiunto un nuovo equi
librio commerciale nel mondo». 
Laddove per « equilibrio commer
ciale» si intende quello che gli in
glesi vorrebbero raggiungere attra
verso le note richieste. Cripps ha 
inoltre « espresso la speranza » che 
« una soluzione permanente - possa 
essere escogitata per evitare le 
crisi periodiche tra dollaro e ster
lina ». 

Circa l'attività della delegazione 
italiana è da segnalare che Pella e 
il Governatore della Banca d'Ita 

fari europei, Perkins. Argomento 
del colloquio sembra sia stato la 
concessione del. prestito di 20 mi
lioni di dol.arì a Tito, in relazione 
al'a questione di Tr:e.-te. L'amba
sciatore italiano avrebbe domandato 
qualf garanzie rimangono per l'Ita
lia circa" la «promessa» degli occi
dentali per un ritomo di Trieste 
all'Italia dopo la concessione del 
prestito. Da parte americana ci si 
sarebbe limitati a dare una rispo
sta generica e non imoegnativa. 

Si apprende che le commissioni 
senatoriali degii esteri e delle for
ze armate hanno approvato oggi 
un progetto di legge che prevede 
lo stanziamento di 1 miliardo e 314 
milioni di dollari per il program
ma di riarmo, di cui un miliardo 
per i paesi firmatari del patto 
atlantico e il resto per la Grecia, 
la Turchia. l'Iran, la Corea e la 
Cina. Quest'ultimo paese è etato 
incluso dopo una vivace contro
versia tra repubb.icani e democra
tici al termine della quale hanno 
prevalso i primi i, ', 

dei grembiultni. Abbiamo coitiu-
mato una quantità considerevole 
di carta colorata e di spille, ab-
bia:no rastrellato le copie dei 
giornali giù letti, ed ecco pronti 
i gr^nibitilini.- taglio perfetto, ar
ricciati, con le testare dei giornali 
per traverso, " t'1/nttd ". " Vie 
Nuove ", ecc. Se piove, stiamo 
fresche ». 

* E gli allenamenti proseguono 
bene? ». 
~ Perfettamente. La nostra squa

dra è in forma perfetta. Abb'amo 
un allenatore che cura i minimi 
particolari. E' un amico de "l'U
nità " di quelli c'ie si beccano 
tutti i premi, e sa tutto. E' uno 
psicologo: sa come ci si deve ri
volgere ai diversi tipi, con gra
zia, con energia, con ferma per
suasione, con la convinzione di 
riuscire a vendere una copia ».* 

» Tutto qui? ». 
- No certo C'è una sostanziale 

differenza tra Ir- strillonaggio 1rt-
to dagli uomini e quello faf'o 
dalle donne. No» siamo meno ura-

Domani 
per VUnità 
Grande giornata di strillo

naggio delle compagne. 

•- Ciclomotoraduno di Bologna, 
alla presenza del compagno 
Longo. 

* * • 

Oltre cento feste nel centro-
sud. 

• • * 
Domani a Terni, oggi a 

Piombino | lavoratori salute
ranno il compagno Togliatti. 

PIOMBINO HA SOTTO. 
SCRITTO DUE MILIONI PER 
LA SOTTOSCRIZIONE NA
ZIONALE. 

Ciche ma abbiamo delle iurte for
midabili in mano. Basta saper 
presentare bene la copia de "l U-
nilà ", ed anche il pejyiure rea
zionario dovrà comprarla. Ver ga
lanteria, se non per altro -

Come è noto, le donne ne «an
no una più del diavolo. Coi qvc-
tta convinzione nell'animo «b-
bìamo salutato la compagna, già 
pentita di averti fornito tali suc
cose indiscrezioni. 

Ed ora eccoci qua, a dare il via 
alla competizione. Stavolta ' I U-
nitù ". come tutte le dommirhe, 
aumenterà la sua tiratura 'ad
doppiandola e più. Questo s'uni
fica dunque cft<? le richieste non 
sono ' diminuite, - ma aumentate 
per lo strillonaggio di domani e 
che le compagne sono deci*? a 
non venire menò alla fiducia che 
il Partito ed il giornale riponga
no in esse. 

A domani, dunque compagne. 
Appuntamento per le vie d'Italia. 

GOVERNO E ARMATORI MANCANO ALLE PROMESSE 

I marinimi in sciopero 
a Genova Napoli e Trieste 

Consultazioni per i bancari - Rottu
ra delle trattative per i ferrotranvieri 

Lo sciopero dei marittimi inizia
to giovedì a Genova si è ieri sera 
esteso a Napoli e Trieste. Oltre al 
Vulcania e al Vespucci anche lo 
Atlantic, è rimasto in porto a Ge
nova. Nessuna nave ha potuto la
sciare gli ormeggi, il traffico è so
speso. A Napoli è stata sospesa la 
partenza di tutte le navi passeg
geri fatta eccezione per il postale 
per Palermo e per i battelli addet
ti alla navigazione nel Golfo. 

Mentre gli armatori lanciano i 
più alti strilli e le minacce più an

ta, Menichella sono stati ricevuti Iticostituzionali, il governo sembra 
stamane dal Ministro del Tesoro invece essersi assai preoccupato 
Snyder e quindi da Hoffman. am
ministratore del Piano Marshall. 

Dal canto - suo l'ambasciatore 
Tarchiani ha avuto un lungo collo
quio con i| Sottosegretario agli af-

tflttiitttMi«n«niitntttt«rtmftt«iiiittnnnttnttnft«ttn*tftiftfNtftifftiffitiiiiti(«r 

Il dito nelVocchio 
Venalità 

e Tito disposto a comprare da 
chiunque vuol rendere ». Titolo del 
Messaggero 

Sarebbe più esatto dire: • rito 
disposto » vendere a chiunque vuol 
comprare ». -

Musicoterapia 
Una notizia AttSA ci informa che 

è stato indetto un contegno na
zionale de? delegati religiosi e <f'a-
cesant della Associazione Santa Ce
cilia. -••-. 
' Il Contegno vuole asuscttare nel

la Chiesa quel profondo e rst-to 
rinno\ amento liturgico musicale 
che. non è davvero fultimo ù_affi
dente per II ritomo alla fede dena
ro) le stanche, deluse, disorienta*». 
/struttivo. In primo luoao appren

diamo che le folle tono « stanrne. 
tieluse. disorientate» nei confrrntl 
della Chiesa, m seronrfo luogo «P-

. „ , prendiamo che per eliminare sten
de (temperatura media 17 gradi) so-l cheaa. delusione ifimrtentnmfnto I 
no venute In contrasto con le mas-I basta contare il Tantum Krgo 'a I 

moao nuovo. Si provino e ci ven
gano a raccontare i risultati. 

Boejot*. t * , tà 
éGiunge notizia da Bogotà che un 

deputato di quel Parlamento, pre
sentatesi m aula con il mitra è sta
ff- sexeramente redarguito per scm-
rettezza V di rigore infatti Tabito 
tfa sera e Ut pistola. Ma nulla di 
Dia. 

Campii, earaallo 
« Da Strasbunto. negli anni ven

turi rena qualche provvedimento 
increto di portata europea ». Dal 
Tempo 

Nell'attesa, ci facciamo un tres
sette, •. • . ^ 

I fatai dal ajlprno 
«Al eiomaiUU. che lo hanno av 

«-Wn-'o «unito dopo li tuo arruo. 
Pelo ha di bMMto che la ticnstru-
none m rra.tn * un fatto reale • 
Leo Rea dal Messaggero 

A8XODEO 

della vertenza. ' Il Ministro della 
Difesa Pacciardi ha di sua iniziati 
va - telegrafato a Genova dicendo 
che avrebbe subito interessato nel
la c c a il Presidente del Consiglio 
che è ripartito per le ferie. Il Mi
nistro della Marina Mercantile, Sa-
ragai è giunto addirittura a Geno
va nel pomeriggio di ieri per in
contrarsi con il Segretario della 
FILM, c»p. Giulietti. L'incontro è 
durato a lungo ma non è giunto a 
conclusione e proseguirà nella gior
nata di oggi. 

Le organizzazioni sindacali sono 
senza dubbio soddisfatte dell'inte
ressamento dei due ministri, ma è 
evidente che i lavoratori potranno 
cessare l'agitazione solo se final
mente governo e armatori passeran 
no dalle promesse ai fatti. I marlt 
timi hanno visto finora che del
l'accordo stipulato con gli armatori 
il 5 luglio scorso dopo uni lunga 
lotta solo la parte che riguarda il 
versamento di fondi da parte pa
dronale per l'aumento delle pensio
ni ha avuto un inizio di attuazione. 
Per tut o il resto fposizione dei 
macchinisti di oltre 55 anni, cassa 
interaziendale . e promozione de] 
personale) . gli armatori hanno ri
sposto finora con un rifiuto. Il go
verno inoltre non si è ancora de
riso a esaudire le richieste della 
FILM por quanto riguarda la coo
perativa Garibaldi. 

Per "io eh* concerne la vertenza 
dei bancari siamo informati che il 

Ministro Fanfani ha iniziato la con
sultazione delle parti ed ha ier- ri
petutamente assicurato la C. G. I. L. 
di stare compiendo passi per ia . t i 
ntone fra le organizzazioni Sinda
cali e l'Assicredito che dovrebbe 
avere luogo oggi. Negli amb.« nti 
sindacali ci si mantiene tuttavia in 
vigile attesa dei risultati dell az;o-
ne del governo. Un'importante no
tizia è giunta da Torino; il Presi
dente della Federazione delle Cas
se di Risparmio d'Italia si è jeri 
impegnato con I rappresentami oel 
Sindacato bancari aderente alla 
FIDAC a firmare a Milano entro po
chi giorni l'accordo 

Uno dei fatti più importanti del. 
la giornata sindacale è la rot
tura delle trattative fra indu
striali e ferrotramvieri provoca
ta ieri sera dalla pretesa padmn le 
di, iniziare trattative su.la rivalu
tazione salariale a condizione • he 
gli autotrasportatoli, spedizionieri, 
corrieri, ecc. avessero rinunciato al 
rinnovo o'el proprio contratto col
lettivo di lavoro. 

La Federazione A»itoferrotram-
vieri ha pertanto proclamato lo sta- ' 
to di agitazione delle categorie in-
•eressate e ha deciso ee necessario 
di sviluppare l'azione sinistrale fi
no alla astensione dal lavoro 

La notizia allegra della g.ornata 
è venuta da parte dei cosiddetti 
sindacalisti autonomisti aggrega

ti al gruppo di Romita (Bullori, ' 
Della Chiesa, Chiari, No va rei: ; e 
Viglianesi). I cinque hanno ieri de
ciso' di lare vita alla ,. vera libera 
e indipendente» organizzazione sin
dacale che per ofa dispone di un 
recapito a Roma in una via di pe
riferia. 

Tre muffe di Mao amino 
siili Rite» He^wtj-téirloii 

CANTON 9 — Ire »rm»!t popolari 
«tanno ma re Un do lungo la ferrovia 
Hensyang Canlon. debolmente con
trastate dalle forre nazionaliste schie
rate a difesa di Chenslen. ' • 
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Il Questore pensi 
ad arrestare I delinquenti 
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OLTRE 200.000 LAVORATORI RAPPRESENTATI A 

Domani al Teatro Reale 
si apre il Congresso della Cd. L. 
;. L'ordine dei lavori - L'inaugurasione della bandiera -La pre- % 

miazione degli attivisti sindacali - La relazione • di Massini ''•' 

mera del Lavoro: aranciani e Buschi. Il 
viaggio è avvenuto con due aerei Inviati 
appositamente da Praga. LI accompa
gnava Claudio Cianca della O.d.L. di Ro 
ma e un gruppo di maestri. 

DI nuovo Interruzioni 
nel servizio filoframviario 

n traffico fllotramvlarto cittadino 
continua ad esaere interrotto a cau
sa della mancanza di energia elet
trica. 

Le prime Interruzioni si sono avu
te verso le 13.30 di ieri, quando la 
rete filoviaria del centro è rimasta 
priva di corrente per oltre un'ora 
con le conseguenze che è facile i m -

. * • " •£ -i"- " ^ ™ ^ ~ ^ ^ ^ > H < - M ^ ^ M I ^ B M M ^ ^ 

Domani mattina alle 9, c o m e ab-1 tono ospiti della Organktaslons slndt-
biamo già annunciato, al Cinema- " l e di Praga. Brano a salutarli alla 
teatro Reale avrà luogo la seduta P a r t ' n r V 1 rappresentante dell'Ambascia-
lnauEurale de l III Congresso deUa u < * " » " " " « • » * « " * « » dell. Ca 
Camera de l Lavoro di Roma e pro
vincia. I lavori del Congresso prò 
seguiranno, nei giorni di lunedi e 
martedì, nel l 'Aula Magna del Liceo 
Virgi l io . 

Trecentocinquanta lavoratori e 
lavoratrici di tutte le categorie e 
di tutte le correnti sindacali uni
tarie parteciperanno ai lavori con
gressual i in rappresentanza di ol
tre duecentomi la organizzati . 

D o p o una breve cerimonia, ne l 
corso del la quale verrà inaugurata 
la nuova bandiera del la Camera del 
Lavoro, il Congresso inizierà i suoi 
lavori con la nomina della Pres i -
denza e l 'elezione del la Commiss io 
ne per la verifica dei poteri- Quin
di, il compagno Nazzareno Buschi, 
segretario della Cd.L. , p r o n u n c e 
rà il discorso di apertura al quale 
farà segu i to la relazione d»l segre 
tario responsabile , compagno Ce
sare Massini . Questo per la matt i 
nata di domenica. 

Luned i mattina, poi, al le 9 pre 
cise, al Virgi l io, si darà inizio alla 
discussione sulla relazione Massini 
A questo punto del l 'ordine de l g ior
no, seguirà quel lo sulla relazione 
amministrat iva. 

Martedì, terza ed ult ima giorna
ta del Congresso, s'inizierà con la 
nomina d e l Comitato Elettorale e 
del la Commiss ione per la moz ione 
r isolut iva. Subito dopo saranno 
svol te l e relazioni sull'attività assi
s tenziale della C d . L . e sul lavoro 
dell 'Ufficio Economico . ; < . 

N e l pomeriggio , poi, si avranno 
l e conclus ioni sui lavori del Con
gresso c h e saranno tratte dal com 
pagno Mar io Brandani . Infine, con 
l 'e lezione dei delegati al Congresso 
confederale e il discorso di ch iu 
sura il III Congresso cameja le ag
giornerà i suoi lavori . 

N e l corso de l l e sedute avrà luogo 
anche la premiaz ione dei migl iori 
attivisti e attiviste sindacali . V e r 
ranno inoltre assegnati • l premi 
« Maria Margott i •> a c inquanta l a 
voratrici che si sono part icolar
m e n t e dis t inte ne l la gara per il r e 
c lu tamento sindacale. 

maglnare, dato che l' interruilone ha 
coinciso eoa l'uscita degli Impiegati 
dagli uffici. 

Altre frequenti Interruzioni, sa 
pure di minore durata, si sono avute 
anche nel pomeriggio e nella serata 
ed hanno Interessato non soltanto 1 
tram, ma anche i locali pubblici e 
le case di abitazione. 

Anche questa volta non possiamo 
non notare come le società eroga
t a c i non appena si trovino in diffi
coltà si affrettino a risolvere 1 loro 
guai, distaccando la corrente al-
1'A.T.A.C, alla quale — come è noto 
— viene ceduta ad un prezzo net
tamente inferiore alle altre utenze. 

Lavori sulla Cassia 
La Giunta Comunale ha Ieri ap

provato un plano di finanziamento 
per la costruzione di strade e fogne 
nella zona dove sorgerà 11 « Villaggio 
del Cronista», sulla via Cassia. 

lf»"iX" •»'•' 

Il Prefetto elogia 
i vigili del fiioco 

Inchies te e. bonifica In c o n o . 
• I la polveriera di Pr ima Porte, \ . 

L'Incendio della polveriera di Prima 
Porta, che ha provocato l'esplosione di 
duemila proiettili di artiglieria, è og
getto di una lnebleata da parte di una 
commissione tornata • d» ufficiali del VI 
gin 4è| Fuoco, funzionari di Polista, eot< 
tufflclaH del Carabinieri e tecnici dalla 
Direzione d'Artiglieria. K' stato defini
tivamente accertato che l'origine dello 
Incendio • stata una scheggia di spo
letta che, saltata fuori dal forno n. 3 
ha appiccato 11 fuoco all'erta secca e 
al cespugli circostanti s i tratta ora di 
vedere se il dlfettcscfuotlonamento del 
forno derivi da, deficiente tecniche im
putabili alla direzione della ULMBR o a! 
tratti invece di un caso eccezionale che 
non era possibile prevedere e prevenire 

Apprendiamo Intanto che 11 cornati' 
dante del Vigili del Fuoco ha ricevuto 
l'elogio del Preletto per 11 magnifico com-
portamento del 1° Corpo. Il riconosci
mento della principale autorità governa
tiva della provincia viene a sottolineare 
quanto era già stato unanimemente mes
to in luce da tutta la stampa. -» 

Ieri mattina, le ultime squadre, ta
cciate sul posto per prevenire 11 riac
cendersi di eventuali focolai, sono state 
ritirate. Lo stabilimento ha riaperto 1 
battenti, squadre di operai hanno effet
tuato le necessarie riparazioni, li terreno 
è stato bonificato dal proiettili Inesplosi 
disseminati qua e là dalla deflagrazione 
e si prevede quindi che il lavoro sarà ri
preso tra breve, 

e lasci In pace 
chi lotta per un'idea 
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A C O L L O Q U I O C O N I "BRUTI , , DELLA QARBATELLA 

IERI. SERA AL PARCO DELLA RIMEMBRANZA 

la partenza di 45 bambini 
ospiti dei Sindacati di Praga 
45 bambini sono partiti Ieri mattina 

dall'Aeroporto di Clamplno per un sog
giorno ricreativo di un mese in una co
lonia estiva In Cecoslovacchia. I piccoli 

Il rapinatore di un In risia svinerò 
arrestato prontamente da due operai 

Un complice riesce a sfuggire - L a cerimonia della 
consegna al carabinieri - GII oscuri precedenti 

' A poche ore di distanza dalla ra
pina consumata del quattro ragazzi 
nel pressi di Villa Glori, u n nuovo 
tiravo atto di del inquenza minorile si 
6 verificato nel tardo pomeriggio di 
ieri sempre nella zona del parco 
della Rimembranza. -

< Verso le ore 17. il c ittadino svlB-
?»ro Alberto Ts^hudln, di Giovanni, 
nato 27 anni fa a Basilea, di profes
sione commerciante, è stato aggredito 
e derubato da due ragazzi di appe
na diciassette anni . Fortunatamente. 
uno del due rapinatori, tale Balva-
tore Lucarelli, disoccupato senza fis
sa d imora. 'è 6tato acciuffato e con
segnato alla polizia da due operai. 

Prodotto negli uffici della Tenenza 
Flaminio, 11 Lucarelli, nel corso di 
un lungo e snervante interrogatorio, 
ha confessato p ienamente 11 suo rea
to ed 11 nome del suo complice al te
nente del carabinieri Nicola Consolo. 
Con gl i e lement i forniti dal Lucarel
li rlsjostrul&mò adesso le varie fasi 
della rapina. • -

Verso le ore 18, il Lucarelli men
tre si aggirava in compagnia di u n 
suo coetaneo, tale Vincenzo Gallo. 
non - meglio Identificato, nel pressi 
della stazione Termini veniva avvici
nato dal TBchudln, i l quale gli cnle-

MOBTILE SCII60M 1 TOBBB B i l l 

Un operaio della Breda muore 
precipitando da un carro ponte 

- TJn elettricista della Breda di Torre 
Gaia, il trentanovenne Ecidio Tea ca
rolo, è rimasto vittima di una grave 
sciagura. Verso le ore 14, l'operaio si 
trovava s u un carro ponte, intento 
ad eseguirò delle riparazioni, quando 
Improvvisamente, per cause che sono 
rimaste sconosciute, perdeva l'equili
brio precipitando dall'altezza di otto 
metri. -

J ìu l posto accorrevano immediata
mente numerosi compagni di lavoro, 
tra 1 quali Vincenzo. Spalletti e Co
stantino Scarano. che raccoglievano 
11 ferito e lo trasportavano all'ospe
dale S. Giovanni. Il Tescarolo era 
i n condizioni pietose. Presentava frat
ture alla base del cranio, alle c o 
stole e agli arti inferiori, oltre a n u 
merose contusioni profonde ed esco
riazioni. Alle 16,40, il poveretto si spe
gneva senza aver ripreso conoscenza. 
I La notizia della morte dell'elettri
cista è stata accolta con profondo do-

OOXHBTTE DI OTITA' SODlCiLE - Tatti 
I ctayafii lelffati al Ctafrstst Itila Ca
mera iti lavar* m a eternati tilt era 1» 
is Ftttraxitat. 

lore da tutti gli operai della Breda 
Alla famiglia del Tescarolo giun

gano le nostre condoglianze. 

Un vecchio trovato morto 
Un vecchio di 69 anni, Guglielmo 

Francati, abitante In via Catalana 4. 
è stato rinvenuto Ieri mattina esa
nime nel fossa tei Io compreso tra il 
muro perimetrale-sud di recinslone 
dell'ospedale di S. Spirito e il sa
grato della chiesa omonima. • 

La pietosa scoperta è stata fatta 
da alcuni agenti del Commissariato 
Borgo, 1 quali, avvicinatisi al vecchio. 
•1 accorgevano con raccapriccio che 
11 poveretto era morto. Dopo le con
statazioni di legge. Il cadavere ve 
niva trasportato all'obitorio. Dagli 
accertamenti sanitari è risultato che 
la morte è stata causata da un at? 
tacco di angina pcetorfs. Tuttavia, a 
determinare la triste fine de] vecchio 
non sarebbero estranee, secondo le 
indagini della Polizia, le sofferenze 
e le privazioni causate dalle cattive 
condizioni economiche, l ì Francati 
passava spesso le notti all'aperto. 
proprio nelle vicinanze dell'ospedale 
S. Spirito. 

deva schiarimenti per recarsi a piaz
za Colonna. 

Nel corso della conversazione veni
vano immediatamente alla luce le 
tendenze omosessuali dello svizzero-
Fra 1 tre si stabiliva allora una im
mediata... corrente di simpatia. Sa 
liti s u di u n autobus i due ragazzi 
e 11 Tschùdln si recavano nel parco 
della Rimembranza, ove, approftttipn 
do della scarsa affluenza di pubblico 
— bloccato in. casa dalla pioggia — 
davano Ubero sfogo alle loro assurde 
ed Insane passioni erotiche. 

Ma al momento della retribuzione 
sorgevano del vivaci contrasti tra lo 
svizzero ed 1 suol « ganzi » - sulla 
enti tà della somma-premio. Dalle pa
role si passava ben presto ai fatti 
I due ragazzi si lanciavano ad u n 
tratto sul turista e, dopo averlo 
stordito con u n a violenta scarica di 
pugni, lo derubavano del portafogli 
contenente 16 mila lire italiane e 
396 franchi svizzeri. 

Fortunatamente a pochi passi di 
distanza transitavano 11 manuale Or
lando LlccocM, di 37 anni , abitante 
In via Flaminia 37, ed 11 minatore 
Nello Burattini , di 38 anni, residente 
a Perugia in via Buonarroti 3o. 
quali, accortisi della rapina, accorre
vano i n a iuto dello svizzero. 

U n movimentato Inseguimento ave
va allora luogo per 1 viali deserti 
del parco delia Rimembranza tra 1 
due operai e 1 rapinatori. Infine, Il 
Lucarelli, meno destro del s u o com
pagno di fuga, veniva acciuffato e 
condotto alla Caserma del Carabinieri 
di via Flaminia. 

Perquisito dal milit i , il Lucarelli è 
stato trovato i n possesso dell'intera 
refurtiva, c h e veniva riconsegnata 
allo svizzero. Quest'ultimo, Interro
gato dal tenente Consolo, h a con
fermato solo in parte la versione del 
suo rapinatore, smentendo la faccen
da della sua omosessualità. 

ALLA SE2KUTE rgUALB DBtF. ASSISE 

Impiegati postali di S. Silvestro 
condannati per concussione 

Si è concluso ieri al la Sezione F e 
riale della Corte d'Assire 11 processo 
contro sei Impiegati postali avven
tizi. Alvaro Michiorrl. Enrico Giac
chett i . Marcella Riccardi. Antonio dei 
Monaco, Orlando Proni. Mario Mar-
dinocchl. Imputati di peculato e con
cussione. Costoro, addetti agli uffici 
di 8. Silvestro, , erano accusati di 
avere commesso il lecite operazioni 
nell'affrancatura della corrisponden
za. Il danno apportato al privati • 
all'Amministrazione del lo s t a t o al 
aggirava però per c iascuno degli Im
putati al cifre min ime: dalle Ss alle 
500 lire. 

La gravita del reati h a tuttavia 
impegnato a fondo 1 difensori, a w . 
Giovannlni . Canlnei l l , Berllngieri. 
PacinI, Totero. Menassero. Principato. 
che h a n n o lungamente discusso in 
fatto • i n diritto. 

La Corte, presieduta dal do tu PS-
reni, h a assolto tu t t i dal peculato: 

ha ritenuto responsabili di concus
s ione cont inuata la Riccardi, il Mi
chiorrl e 11 del Monaco, e 11 ha con
dannati , con la concessione delle 
at tenuanti generiche, di quella dal 
danno lieve e della restituzione del 
tolto, rispettivamente a u n anno e 
set te mesi, u n anno e sei mesi, u n 
anno e tra mesi : tut t i col beneficio 
della non iscrizione. Ha assolto Giac
chetti e Proni per Insufficienza di 
prove. Nardi nocchi perchè , Il fatto 
non costituisce reato. 

Uccisa dal tram 
in P. Indipendenza 

Verso le ore 10 di ieri, in piaua In
dipendenza. all'altezza dell'Arena Cosmo, 
'.a .signora Atlrle Piombi, di 3? anni, abi
tante in Tia Milazzo 11. è stata trarolta 
da nna Tettnra tranriaria in aèrrizio 
«alla linea 9. 

La poTeretta A rimatta uccisa iul colpo, 
ed il tuo corpo e stato trascinato per 
alcuni metri. Il conducente della vettura 
farestitrice. che reca il numero 2*03, si 
è dato alla fuga subito dopo il fatto. 

Nella voce di Viviana Bartolomei 
rivivono undici mesi di tragedia 

. La madre di un imputato mori di crepacuore - Una 
nuova incanceUqbile, macchia sui * tutori della legge „ 

Sono tornati a casa, liberi, assolti 
dalla mostruosa accusa, restituiti al
la vita, i sette * bruti » detta Gar
batala: Alfredo bartoUni, Elsa, Lut
ai e Marcello Carrozza, Viviana Bar
tolomei, Mario Bruno, Ettore Poi ani 
Centinaia d( persone, assiepale nelle 
etrade davanti alle loro caie, hanno 
tributato loro un'accoglienza trion
fale. Fioti, applausi, bicchierate, ba
ci, lacrime, abbracci. Hanno varcato 
le soglie che lasciarono undici mesi 
or sono per entrare nelle buie celle 
del carcere. Hanno toccato ' gli o'p-
petti familiari, i mobili, le pareti un 
po' sbiadite dette case modeste. Dal
le fotografie di famiglia sorridevano 
t nonni. 

Siamo andati a trovarli t e bruti », 
in via Guglielmo Massaia. Ci ha apcr? 
lo la porta Viviana Bartolomei, una 
giovane dal dolce viso sciupato, pal
lida come può esserlo solo chi per 
undici lunghi mesi non f»a mai visto 
il sole. £ ' una dei < mostri », questa 
giovane e bella donna di 22 anni, 
madre di un bimbo che all'epoca 
dell'arresto aveva solo quattro mesi? 
E questo ragazzo dal volto ancora 
infantile, che arrossisce e si imbro
glia nel rispondere, coitui sarebbe 
un individuo capace di far violenza 
a qualcuno? 

Se le due calunniataci, Anna Ma
ria e Maria Teresa Secco sono due 
Itteriche, due *mitomani», come han
no affermato illustri psichiatri, che 
cosa dire di quei poliziotti, di quei 
carabinieri, di quéi magistrati che 
hanno prestato loro fede? 

Con voce commossa, le vere vit
time del procesto della- Garbatella 
cominciano a raccontarci la lunga 
storia delle loro, sofferenze. E* una 
storia terribile e romanzesca, intrec
ciata di circostanze strane, di parti
colari che sarebbero incredibili se 
noti si sapesse che tono veri. 

Le calunniatrici • sono figlie di un 
agente daziario, e tono te più prandi 
dì cinque /rateili. Gente assai strana, 
che tutto il palazzo teneva in conto 
di squilibrata. € Pensate — dice la 
signora Carrozza — che in casa, due 
camere e cucina, tenevano una pe
cora, galline,conigli, piccioni e una 
volta persino un maialino!*. 

e Maria Teresa — rincalza Viviana 
— diceva sempre che voleva vivere' 
una vita da romanzo, che voleva ve
dere le proprie foto sulla rivista 
Crlmen. E c'd riuscita, la pazza!*. 

< Pensi — dice la signora Barto
lomei — che arrivò al punto di ac
cusare Elsa Carrozza di infanticidio. 
Raccontò il fatto come se ci fosse 
stata presente. La Polizia ci credette, 
poi, di fronte ai referti medici e alle 
testimonianze della dottoressa che 
aveva • cubato il bambino di Elsa, 
morto, poveretto di meningite, tutti 
si convinsero che si trattava di una 
menzogna. Però, per tutto il resto 
continuarono a credere alte tue in
venzioni ». 

La famiglia Ne eco spotte la tua 
denuncia-calunnia nel luglio dell'an
no scorso. Interrogatori, fermi, con
fronti ti trascinarono per tre mesi. 
La denuncia passava e ripassava dal 
Commissariato della Borgata alla 
Compagnia interna dei Carabinieri 
di S. Lorenzo in Lucina. Querele 
controquerele, giv0tici istruttori, com
missari, marescialli, avvocati. La mo
struosa macchina burocratica ti era 

3- f." 
ormai metta fn movimèttté è 
la non era più possibile. 

Chi ha visto il film e l i Corvo» può 
immaginare facilmente lo stato d'ani
mo •che si era diruto nella -borgata. 
Le due piccate p a B t , : non èot«ente 
di aver gettate le infami ateufe sui 
•ette innocenti, aveoéi»» coinvolto 
nella faccenda altre sette' ragazze, te 
quali, secondo loro, sarebbero state 
tutte seviziate dai * mostri». Stupore 
delle presunte vittime. Dubbi ango
sciosi dei parenti. Famiglie in agita
zione, private della pace, della con
cordia. E la spira sottile e subdola 
della calunnia avvolgeva lentamente 
nel suo abbraccio vìscido tutta una 
zona abitata da una popolazione sem
plice, onesta e laboriosa. 

Ragazze giovanissime, assolutameli-

non fmporta, abbiamo riavuto lo 
onore ». 

e Si — dice la signora Bartolomei 
— noi abbiamo riavuto l'onore, ma 
la povera madre di Mario Bruno, la 
èora Righetta, che morì di crepacuore 
quando teppe che il figlio era accu
sato di tutte quelle porcherie?». 

Luigi Carrotza fu arrestato all'ospe
dale S. Camillo, dove aveva appena 
tubilo un'operazione. Era ancora sot
to l'influenza del cloro/ormio. Coti 
come si trovava, pallido, esangue, con 
la febbre, fu caricato a bordo di una 
auto e trasferito al carcere del mi
norenni di Porta Portese. Non aveva 
che 15 anni. 

Mentre parlano, tutti hanno le la
crime agli occhi. Solo il /Iglfoletto 
di yiviana, ignaro e felice, gioca da 

Alfredo BartoUni • i al l 'epoca de l loro matr imonio . 
Al lora non prevedevano d i dover essere un g iorno v i t t ime dì un» 

' =.-.- -f moetraeaa oalannìa 

te ignare ed innocenti, furono co
strette a sottomettersi a visite umi
lianti. E le due piccole folli e i loro 
genitori, soli in mezzo a tanto di
sastro, impassibili, tenevano in pugno 
i fili sottili dell'intrigo. Poi. qualche 
mese dopo l'arresto delle loro vittime, 
ti trasferirono a Torpignattara, e 
scomparvero dalla circolazione. Ora, a 
quanto d hanno detto, le due ca
lunniatrici sono state rinchiuse in 
una casa di rieducazione mentre la 
famiglia abita in via dell'Acquedotto 
Alessandrino. - • . - . • > 

e Per affrontare le spese del pro
cesso — ci dice Adriano Carrozza. 
marito di Viviana Bartolomei — sono 
stato costretto a vendere la mia bot
tega di cromonichelatura e la mac
china per cucire, persino ta fede. Ma 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Il Questore censura un 
e si rifiuta di obbedire alla Procura 
Classifica ha i giovani - Feste e comizi di oggi e domani 

TEATRI 
' UDO TESTI U A L : «t* 11: Testi* IV 
sust eoa Checca «4 Alita Daraata: < Benarai-
ca SM fa la tceaa ». 

VARIETÀ' ' 
A01UM: U auso fella swrla a rir. — 

A l l U B l a : n ariaclte Alia a eoa». < BUs-
rMw- — LÌ rana: s«B*«m • m. -
M1VZ011: Ntstrc» stl crederi e eoa». < Sor
risi e Mtstaere • — VKKnt: li» aita a rir. 
— fDLTflUIO: L'aria « l a città a ri». 

CINEMA 
Uriaran: Saltata fi mtsra — Altarau: La 

•carriera « Umite, — araw « nari: Usa 
lettera h I M K M M i i t t — Arata tatara: 
Uta salfetula per E«j — Ama Fiaaw: Stia 
ialenuk — Arasa atarntra»: Fifa t Areca 
— Ama Prati: Il teaar» «al pirata Morta 
• rir. — Aravi Prteerau: il re W pelliroan 
— Ama fmaatan: SttU a'OHeste — Ansa 

. Sfiata: Fsssaetia a Swt-Oratt — Anta S. !•-
Mlitt: 1/amio» paUliea s. 1 — Arata Ta-

- ratta-. Tati* a i arcata — Arata Ttatrt Vana 
II easlell» tall'Htitta — Atvasrlt: Lieena 
4-aswra — AaTiadst: SeMat» 41 «tara — 
Apallt: bta«r»da — Alte: Sssfie • A 
— AaatJtdstari: Il 'Mgfiert Barbara — Ara
tali: Asti terai — isteria: IT stafferà Bar-

tTn»nimnumiwrtamnuim 

OsserVatorio 
Àbbisme ette*, inutilmente che TOt-

•erratore Reaaao ti pronunciti* tal 
cànembio. dm nei . denuncieto h% un* 

tara — Astra: La veerrsalltfr* — Alitate: — 
\I»s lata!* — AltatliU: Cta pallottola per ~ 
Bey — Attattn: Seaeatratadt — Asma: Mt-
i'.i* H fiora* — iattaia: Gli cmltei • m . 
— lamriai: Desthnsioaa Tt4r* — Vtltfaa: 
La T»OOT» allegra — Brtatsedt: La lt»f» 
itteta — CapasaaUt: La sepolta tira — Ca
pital: Fata tei teste — Ctprstitt: Gela 
fiali* — Ctattcttlt: Obtietdt* Banaa — Cat-
Sttr: MetaajfM a Garda — OtHa: SeMwra-
taJe — Cala ai Aitata: U api» «ri Iutieri 
e rìT. — Cattata: b aealtfia «ari tu 
Ctlttttt: Latri ii Kdeletta — Cam: Paf* 
tei teape — Crittallt: Rirista 41 tiellt — 
Dalla Maestra: U aerante inerit i* — BeHt 
frrrttdt: L'aair» patUiet a. 1 — B*Ht VII-
tari»: Il prifioaiera Aell'italt irjH essali — 
Dal tttetUt: Stirpe «unta — Mata: n 
viarip* Alia — Daria: Gli analM — Bea: 
Colie* featr* — Btrtfltat: La atraaa «ci Gn*f* 
• II patto eel cartelìo* — lartat; Qela fiali* 

- Kntisltr: OtatnVbtaet a Sitata! — Far-
:***: Il rtf»* »er« — Flteaa: La raaljlie 
ìutièu* — nssdsis: Lieta** rsaate — fai 
tttr. Mr. Mnkit ta alla «terra — FtattM 
Kismtt — Tmttm si Trerl: Fattala — tal 
Itrlt: U laafs attesa — «alte Cttsrt: U 
talora alleerà — taUta: Mutfri* s Garda 

4*Ila 

• btUf etmmionl del nasientUocimlltme 
tmstriMco e tedesco? E* fere che Jfeti-
tffiwr HadaJ, rettore di dette collegio. 
scrisse libri che uwltttttno i etttotici 
tedeschi m eolUbormrt era EitlerT E* 
otre che il vice-f«l»rer deUt Hìiler-

• jterie di articoli, tra I criminali tjatitfi r tvgni té ex-fftaleiter delia Westfetia, 
mg*., •.•fidenti a Rema e alcuni istituti erele-
|r latiiri. connubio DMIU) alla luce la 

r- ' indo elsmoroso, tu seguito atta aae-
. porta del etto Watrhter-Hudal. ET vero 
che U Waechter. massacratore dt ebrei 

• m assassino di Dolfmss. oisse lungamente 
nel collUlo di S. Maria deW Anima? 
*' pera che in putito stesso collegi* 

! etldlanamenle si recano a mangiare 
ricevere sussidi t* danaro «•«•roti L \ ricever 

Lauterbaeher. otite da molta tempo fu 
a» istituto teutonica dt Homa? L'Ot-
serrttere «te» ti preoccupi per ti ritar
do. E* tempre te tempo. 

(Jì. B. - Ci risparmi pere. Il con
fratello nstlctnn. la coniustt sparata 
sulla chiesa « ehe-apre-le-ne-mattrne* 
bractia-a-tuttt ». perchè in tal casa sa
premmo i<4 cosa,rispondergli). 

"•"Kjtvrt 

— Balla: 
Ter» aalitte — Ltmaratrt: Mateaartta al 
Vewie* • eoap. Da Marc» • Da TI*» — Mat
titi: La letàat ed eteèaattii — MttrtftU-
tta: Dtsttuxfes* Tokyo — BMtns: Vts. pal-
«ttola per Boy — Msitratttiaw: Sala -A: La 
o:a 4ei Uscieri: Stia B: Messa**** a Garcia r: La B*li» 4el festa — Oétacaldù: 

attica — Olretit: late» ritffi* 4i 
ri torso — Orftt: Il crai presi* — OH tri et»; 
Ter te i* acca* — Falsa»:' La sa*** ribfll. 
— Farteli: Vertuta H tettati — Fiat ti tri»: 
Scarpette rota* — Fiata: Aktas4«atta — Falt-
ttrisa: n prieiamer* eell'iwla 4atli tesali 
— ftiriatit: Amata* a faltecUm — fai: 
riattta: . T* O* esit *f u t carta • (17. 19.15, 
21.45) — Itala: La «pi* — Bei: Lite*» 4't-
aoe* — Bialtt: Corsari dalla terra — Irttli: 
Tia eoi vette — Ita*: n riterat 41 Moatecri. 
t. — Batta*: Bellattt «1 tee** — talari*: 

La ewfiara 41 Btmia — Sala Bastia. U 
itera* 4ei tropici — Salta* aartWita: r 

teeaitte it Enwpa — Saetta: La Itsea atte
sa — Sturali*: Fascia* — Saltai***: Arret
rala a Tallechisra — STaBss: per stapu « 
ai f5*ra» tacer* — Svaedataa: Stia a tal-
userà — Trtaatt: Fateoii *ell'*4i* — 
Aprii»: Coatra****** a Slestai — Ti 
^rotata leatorttl* — Tirana Qaafin: La 
4lia iti tette. 

RADIO 
BETE BORSA - tra 13JS Rissi — l*M: m-

etatrl attirali — 11.53: gres. Cetra — t M i 
Cateecai* al pia** — 13.«: «refe. Ritta — 
18: Otteerto tiat. — 19.15: O/aaii» sposta h 
lata a Martellar* — Fi.08: Celo iella 
ta reatatlca — 11.45: Osarteli» Otti» — 
F1.B5: • Rara* tcrit* Fierrtt • 4i W. Falets 
— R.40: Orca. Silici — 2S.S5: Dal Festini 
41 Teaetlt — 0.05: Natica 4a hall*. 

BETE AZZURRA - Ora 13.26: Orci. Fraa» 
— 14,85: « Fa»t»-rratroMata » — 14.5*: Tet-
ekie cattoti — 15.30: Solisti reiteri — 1C.45: 
• La surrii miai* . I atti di H. BtttiUt -
19: Ordì. Ferrari - 20.33: Orca. Jfietlll -
21.30: Pil Teatro • La Fruire • 4i Teaeiit 
t Bill; Ba44 . ss atta 4i G.F. GaMitl: • Mi 
bagoaty > m atte l i E. Weill. 

a n y 

n elgnor Oileatore Polito perde il 
pelo, ma non il vizio. E cosi, non 
potendo far valere la sua autorità 
nel confronti del delinquenti, sul 
quali o ormai accertato non avere 
alcun potere, s ia preventivo che 
repressivo, cerca d i ' farsi notare 
violando anch'egll la I e n e , ogni 
qual volta gli al presentì roccaslo-
ne propizia-

I romani hanno e l i potuto am
mirare sul muri cittadini II mani
festo della stampa comunista raf
figurante * 11 veliero de « l'Unità » 
che naviga sulle infide onde rap
presentate dalla stampa borghese. 
La didascalia diceva: «Sul mare di 
mensogn* «, d i provocazioni al leva 
sempre pM alta la voce del lavo
ratori, sostenuta dal contributo di 
tutto il popolo». 

Ebbene la parte «Sul mare di 
menzogne e di provocazioni » è stata 
censurata dal signor Questore- l>a 
Federazione comunista ha pertanto 
Immediatamente presentato ricorso 
al Procuratore della Repubblica, li 
quale, accogliendo 1 motivi della ri
corrente. ha autorizzato l'affissione 
del manifesto con la dicitura Inte
grale, dato che essa «rivela solo • 
semplicemente un contenuto propa
gandistico e polemico costituito da 
un vivace attacco alla stampa di 
diversa tendenza e che pertanto 
non può essere considerata pregiu
dizievole per l'ordine pubblico». 

Ma non al creda che « Questore, 
dopo aver violato la legge, al ala 
sottomesso alla decisione della ma
gistratura! Polito ha fatto sapere 
d i e egli rimaneva della sua opi
nione e che s e la federazione Co
munista voleva affiggere 11 manifesto 
con la didascalia non censurata 
avrebbe dovuto farsi rilasciare la 
relativa autorizzazione dalìo stesso 
Procuratore della Repubblica! Cosa 
assurda. In quanto la magistratura. 
non essendo organo esecutivo, deve 
limitarsi ad ordinare alla Polizia 
(che fa parte di detto organo) la 
applicazione delle sue sentenze 

Comurrtjue. domani n manifesto 
verrà affisso! 

Velie tetta*! sta*»*"" _ ^ 
•trae talee»*) O l***rt> «I —«t*»tH-
stoae per seter raffinasele e assetare 
al «tè s m U raaairtt»-» di *m» stllteae 

Dlsaw tataaW la «Hata cftw-
CteHi i i f e s f l ta i—e per la 
«ef4a 81—p* GtetaaOe: 

I Gravate 1» CW**m* '»%; *> *»+• 
mavalle «*»: ») Italia » % ; O Tettae-
eta M%t f) Salari* t.%. — II Ore»»*: 
I) V a » * Oftstfrta 55%; X) Maialai SS**; 
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Ieri su «La stampa e le donne» — A 
Torre Maura (Oaalltna), parlerà Fausto 
De Magittrit. 

Domani: ore 19, al Quadrare, parlerà 
Von. Aldo Natoli — ore 18, all'Arena 
Fiume, parleri Franco Rodano — ore 
19, pietra del Monte, parlerà OlovannI 
De Carla — ore 18,30, plazta Cola di 
Rienso, parlerà Bnto LapJcctrelia — 
ore 19, alla Garbateli*, parlerà Ma
risa Rodano — Ore 18, in piazza Fi
nocchi laro Aprile, parlerà Maurizio Fer
rara — ore 19, la via Negri, parlerà 
Maria Mlehetti — ore 19, in via Tl-
burtraa (San Lorenao). parlerà Edoar
do Perna — ore 18, al campo Alma», 
parlerà Filippo Sacconi — ore 19, ria 
del Mateehertoo, < parlerà Km Ulani — 
era 19.99. In piata* Raglerò da Bad
ila, parlerà Luciano Barca — ore 18 
alla borgata Torello, parlerà Ferruccio 
Masi — ore 10, al cinema Anleae, ma-

' Mei giorni di lunedi e martedì 
I cinema Arenala e Farnese pro-
Ietteranno rispettivamente 1 fl'ra 

FUOCO A OKIWTE e SIRO* 

nlfestaxtone per «Noi Donne», parle
rà Dina Rinaldi — ore 19, In via della 
Pisana (Forte Aurelio), parlerà Aldo 
Vercelllno — ore 17,30, a Prlmavalle, 
parlerà Roberto Secondari — ore 18, a 
piatta San Costolato, ' parlerà Mario 
Leporattl — ore 18, nella sede della 
ANPI di Tentacelo, parlerà Lucia Ta
gliaferri — ore 10,30, nella Set. Monte 
Verde, Luigi Baroni parlerà sulla fun-
tione della stampa comunista nella bat
taglia per la pace — ore 18, Borgata 
del Trullo, parlerà Lena — oro U 
Portoense, parlerà Coppola — ore IT 
Òstia Aatlea, parlerà Oloreio Ospea — 
ore 17. alla Sex. Acqua Acetosa, Adal
berto Tabanell* parlerà sul tema: «La 
atampa comnlsta cantra indeotogla 
borfheae» — ore 17,39, a San assflls 
parlerà Stirano Bensasson — ere 19 
a Tlburtlno HI, parlerà Pasquale Bal
samo — ore 17. a piazza del Mirti 
(Centocelle). parlerà Ferdinando Di Giu
lio — ore 19. a Casal Bertone, parlerà 
Klio Pietrocola — ore 18. a Quartleeio-
lo. parlerà Renato Mordenti — ore 19. 
a Villa Certosa (TorpignaUara), fetta 
di «Vie Nuore» parlerà Michele Pel
licini — ore 18, alta borgata Pietralsta, 
Mostra della stampa comunista e con
ferenza di Alfredo Relchlln. 

solo ih un angolo. La conversazione 
finisce. Il nostro taccuino à fitto di 
appunti. Non c'è spazio per raccon
tare tutto sttl giornale. Mormoriamo 
qualche parola di conforto{ le solite 
che si dicono In queste circostanze: 
« Ora avete tutta la vita davanti a 
trai, dimenticherete, sarete feltd». 
Ma come suonano Inutilt queste /ra
ti, di fronte a tanta tragedia. 
- E' una terribile lezione per tutti 
questo processo. Speriamo che tocchi 
il cuore di cht amministra la legge. 
Ma noi non ci facciamo soverchie il 
lusioni. 

-•• ARMINIO 8 A VIOLI 

Si è iniziato il Congresso 
dei Liberi Pensateti 

81 è inaugurato Ieri alle 18 nel locali 
dell'Istituto Internationale «Europa Gio
vane » in Via Principessa Clotilde 11 

XIX Congresso Internationale dell'Unio
ne Mondiale del Liberi Pensatori. 

Al congresso partecipano 1 delegati del 
le texionl dell'Inghilterra, U.S.A., Canada. 
Olanda, Belgio, Francia, Germania, e 
dell'Italia. 
• La seduta inaugurale è stata aperta 

dall'On. Bartallnl, presidente della se-
itone italiana «Giordano Bruno» che, 
dopo aver rivolto un caldo saluto al con
gressisti, ha ricordato che un congresso 
analogo avrebbe dovuto aver luogo a 
Roma nel 1924 ma che 11 fascismo non 
solo lo vietò, ma Iniziò una - feroce per 
teeutlone contro 1 dirigenti, molti del 
quali furono imprigionati o uccisi, men
tre la sezione di Roma veniva rata al 
suolo. ' 

L*On. Bartallnl ha terminato il • 
Intervento ancplcaodo una salda tate 
tra 1 popoli per liberarsi della tirannide 
teocratica. 

Dopo gli interrenti di alcun! delegati 
stranieri e la lettura di numerosi me* 
taggl di solidarietà, la riunione è tu ta 
rinviata a questa mattina.* 

Nella giornata di domani 1 congrestatl 
ti recheranno ih escursione a Tivoli e 
Villa d'atte. Alla gita possono parteci
pare tutti 1 soci della «Giordano Bra
no» che entro mezzogiorno di oggi 
avranno effettuato la prenotazione presto 
I locali del Obneresao. 

Ecco i finanziatori 
daTUnità.. 
Oggi: L. 5.205.014 
SM. reato Fartode: Cellula m Coope

rativa di Consumo Alleanza De Domini-
ci» Gianni 600, Rotini Marisa 300, Laga* 
nà P. 400, Sperduto I. 400, Paollni O. 
300. Conti M. 400, Alberti 8. 410, Ber
locchi P, 100, Sulelanesl 8. 100, Palelll 
D. 400, Mucclarelll Q. 400, Proietti L.S. 
500. Alberti U 400, Conte L 300, Clpul-
Io Q. 100. — Sea Ceatoeella • Cellula 
VII 13.000 — Set. CenUeelle, cellula X 
3.810 — Sea Centocelle «90 — Sea. Co
Ioana • Cellula Telegrafi '3«13j Beni Sta
bili - I Cellula 3.000 — Sea. Monte Ma
rio 8.150 — Sea. Esqutiin* - Cellula Per
sonal* Viaggiante 17.985 — Cellula Piatta 
Vittoria R. 4.150 — Se*, tàqutltno - X 
cellula maschile 11.000 — Set. Campi. 
telll • cellula IG.AP. 4.860 — Macao 
70.155 — Totale 154.333 — Sottoscrltlons 
precedente 5.050.793 — TOTALE GENE-
MALE B.305.914. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

FtUtrtHc* lillt Itti»: Coi». 41 ctllolt t rem-
pioti dell* Doma. lai. di F. Verdi. G. Capponi 
e Cartiera Noaeattat, allo IT la Fed. 

Folitrtlicl: riaterrel.uUre alle 18.30 la Fed. 
Set. Fntt Ftrittt: tts. {te. di Sei. Filini 

il camp. Fietrowlt. 
D0MRNIOA 

filtrtalt l'Utili: rltsloo* itraordlttri* dalla 
celiala ali* 10 ta Fed. 

Ftrrorltrl: ttt. dei wnp. del OUL-FerroTl»-
rt or* 10 Itttr» Ittita. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABATO 

I Sttrtiari dell* tetoeati tesloal alle 18 ta 
Fed. per argeatiattaM eoaunlcatLool: Appio, 
Esquilioo, Font*, FrenMtino, PrlmtTtllt, Qua
drio, S. Lareew, Testatelo. Tusralano. 

Lt Irritai che ta«ora BOB tanno ritirato ti 
nomerò di « Fattogli* • mandino hi giornata 
DO compagno in Federaiione par ritirarla. 

PICCOLA 
CRONACA 

OMI - Sabato 10 «ettaatrt. Sta Nicola da 
Tolentino. 11 tol* ti ltra tilt or* 5.56 e tra
monta alle or* 18,44. Dorata del giorno ora 
12,48. Nel 1T93 ti apra la eoaTeniìooe salie
nti* trascese. Nel 1698 dall'anarchico Lnecaeni 
4 «ce!** * Giottra riaporatrlM Elittbetta di 
Awtria. 

MLLsrrmo DEuogiunco - **«: aa«ni e . 
femmine 25. Morti: attesi 19, femmine 13. 
Matrimoni 35. 

WU.ETTO0 MmOBOLOOICO - Temperatnra 
minia» • mattina di ieri: 18.5-28-. Ciampino 
17.4-39.8. Far oc*! *o*o prerUte precipitaiioni 
a «ratte** teoìporalera * teaperalara la 
gradoale dialnmiono. 

FlUIS TISBItl . .L'ori* tilt eliti , ti 
Voliamo; • Sfida infamai* • all'Arena Finse: 
• Rntraortd* • all'Apollo: • Dialo Giallo . ti 
Oaprtalta ed Eoropt; • Obletlivo Barai > al 
Centocelle: • Ladri di Biciclette • ti Coloeieo; 
« E' accadnlo la Eoropt • al Stloae Margherita. 

J1M10 DI FlaXOrOXTE - Si * teaato Ieri 
alla Sala 6. Roberto nt saggio di pianoforte 
al qnal* ka partecipato la liorarie pianista 
Tecla D* Massimi ttt ha raccolto nomerai 
appianai per l'ottima eteeoalon*. Alla signo
rina Tecla «d ai geoitoti rtriatiaio coograta-
lai ioni de • l'UaitA : 

aURinCDlTO . li eoapagno Carlo Cotti ba 
tmarrito »ol diretlitRimo Milano-Roma il por
tatogli contento tra l'altro Importanti dvcumrnti. 
Chi lo tv«m* titroiato 4 pregato di far reca-
pitare 1 doconeoii alla nostra Segreteria di 
Redtiioat o direttamente al proprietario in 
Via Ricciarelli. 32. Milano. 

S.t. BilUZlZZA - Domenica proaalma i gic-
rani della S.S. Balaaiit* ti incontreranno eoa 
quelli di Tormtrtnelo. Lt tqnadra della Poi- fti 
Sportila Rtbuiua » contocaU per le 9 a Porta 
S. Paolo. Il rtettato deirineontro terrà \er-
ftto alia •ottoacritioa* per • l'Uniti ». 

Osai sue » , sia» cellula nettata atl> 
la Sea. Monte Maria: umurtnttom sa 
«La ttasspa comunUU contro PMeola-
gta borghese». Dlamanu Limttl — Al
la Sea. Donna Olimpia eonreraatione sa 
«La ttsmpa comunnta contro.rideolo-
gia borghese». Franco De Pini» — Al'a 
Ses Salarlo, Pesta dell'Unita, parler* 
lo to Lapieclrella — Alla Casa del Po
polo dt Pont* MUvio. Dina SaaMl par-

I SENZA TETTO POSSONO ASPETTARE 

Tupiiii nega 8 miliardi 
alla ricostruzione edilizia 

So/o 800 milioni concessi alle Case Popolari 

K' stato negato In questi giorni dal dallo Stato, ma la eternano* era stata 
Ministero del Lavori Pubblici II c o n . respinta per mancanza di un garan-
tributo di • miliardi, richiesto dal- te. Analoghe richieste avanzate ad al-

ftlUNIONI SINDACALI 
Urtraatl smMsti, pamcetierl t aitll. rt-

aedl l t *r* 19. atteaUea geaertl* per A-
teaier* il aenaria *.d.g.: 1) aderatatat* at-
tegai fatiliad « gettiate tfTieio di coK*ca-
meato: Z) rwataae aarainttrtUra: 

i t i a t i t t t t i i t t i t t a t t t t t t * * 

Ctoilrftio Rontflnefla 

Pretura di Terni 
Esrtratto di decreto penale di c o n 

danna. l i P r i m o Pretore di Terni, 
In data 27-8-1949 ha emesso il e e -
guente decreto penale di condanna 
contro D'ALESSIO Raffaele fu A n 
drea, nato a Campotosto il 5-2-1926, 
residente a Paplgno (Terni), i m p u 
tato de l del i t to p . e p . dagli artt. 515 
pp. 518 Cod. P e n . e 7 D. 21-10-1947 
n. 1250; per avere consegnato, ne l 
l'esercizio del la sua attività c o m 
merciale, ne l s u o spaccio aperto al 
pubblico in Paplgno il 17 agosto 
1949, a Lubiana Ferruccio, acqui
rente di grammi 50 di «alarne, qu in
dici grammi in m e n o di tale merce. 
fornissi!) Condanna l ' imputato s u d 
detto alla pena della multa di lire 
diecimila e apese. Ordina la p u b 
blicazione per estratto del decreto 
nel giornale « L'Unità » a spese del 
condannato. Il primo Pretore f.to: 
C e n t o n z e - TI Cancell iere f.to: A t 
tanasio. P e r estratto conforme per 
uso pubblicazione 

I L CANCELLIERE 
(Attanasio) 

ne Corse di 
beneficio CJLL 

MISTERO SVELATO! 
E' «tato rilasciato il Signor N. T. 

fermato perchè, dati I suoi mezzi , 
ves t iva troppo e legantemente . Il 
S ignor N . T . ha potuto chiaramente 
dimostrare che con poca spesa s i 
possono ot tenere elegantiss imi v e 
stit i , soprabiti e impermeabil i s e r 
vendosi dal SARTO DI MODA in 
Roma v ia Nomentana 31-33 (vici
niss imo Porta Pia) . 

Vendite anche rateali. 
a l i * ore 20,30 r iunio-
Levrieri a parziale | N . B . Questa Ditta la consigliamo 

al nostri lettori. 

l'Istituto delie Case Popolari per la 
costruzione di S mila alloggi per un 
complesso di ZU99 vani da assegnare 
al senza tetto. La somma richiesta 
dall'Istituto era necessaria par effet
tuare un vasto piano di ricostruzione 
già preparato ed ultimato da tre mesi 
in tutu 1 tuoi particolari e pronto per 
essere realizzato non appena U Go
verno si fosse deciso a stanziare la 
somma richiesta. Ma fi Ministero dei 
Lavori Pubblici, giustificandosi con Is 
mancanza di fondi, ha negato U con
tributo ed ha concesso. In tutto, ap
pena ottocento milioni con l'assisten
za dei contributo statale. In confor
mità della recente legge sull'edilizia 
sovvenzionata 

E* andato, cosi, quasi comptetaman-
te a monte un buon progetto che 
11.C.P. aveva preparato per venire 
Incontro alle esigenze del senza tétto 
e degù stonati. 

Con gii ottocento milioni concessi 
dai Ministero, infatti, rtstituto delle 
•case popoiaTl riuscirà appena a co
struire x.999 *am per un complesso di 
*••*••• allogai, «d anche queste mo
deste opere di costruzione hanno eor
so fi gravissimo risente, di rimanere 
sulla carta. -

Per questi •trecento milioni. n . c . P 
aveva Infatti chiesto 11 relativo mu
tuo autorizzato dalla Cassa Depositi • 
Prestiti, mediante Ipoteche di primo 
grado sui fabbricati cottruendl. oltre 
la cassi ane del contributo ertene»» 

tri Unti avevano ricevuto una me
desima risposta, per cui sembrava 
che anche questo piano di modeste 
proporzioni dovesse andare sn rumo. 

Solo l'altro ieri, dopo numerose 
pressioni, la Giunta Comunale ha de-
ciso di farsi garante presso la Cassa 
DD.PP. per far ottenere il mutuo al-
l lsUtuto. per cui sembra che final
mente si potranno Iniziare l lavori. 

D'altro canto, l'Istituto delle case 
popolari ha già fatto una nuova ri. 
chiesta al Ministero dei L U P P . per 
ottenere una nuova concessione di 999 
milioni per potere continuare, alme. 
no fcn parte, il progettato plano di ri. 
costruzione. Ma la questione è ancora 
molto per aria e Tupsnl cerea di pro
lungare le ferie al massimo 

CU sfrattati, (ieri 41 persone tene 
t u t e cacciate dalla CasUlna MKz) 1 
senza tetto. I sinistrati hanno avute 
perciò una nuova conferma di quan
to il Governo si aiteresti alle lore 
tragedie. Con questo impiegabile ri-
flato, 1 senza tetto hanno visto croi. 
lare nuovamente le loro sperante per 
una definitiva soluzione del loro sta
to. Ora non rimarrà loro che ag« 
grapparsi alla speranza di riuscire ad 
ottenere una casa attraverso le asse
gnazioni che fa di tanto In tante 
l'Istituto: assegnazioni che pia di 
99.99* famiglie conoscono molto bene 

stanno attendendo, 

Oggi "Prima» all'4*ADRIANO„ 
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""RITRATTO DI DE GASPERl 

IT 
Finalmente "gli hanno trovato 

un nome: lo chinmano < l'ini per
turbabile >, Vogliono che passi 
alla storia così calmo, incrolla
bile, uomo dalla vita regolata, 
dalle vacanze in montagna con il 
gilè verde e con < il ' nipotino, < il 
gioco delle bocce a portata di ma
no e pochi libri sul tavolo, molto 
pochi. Un principe di Conciò 
rammodernnto, che alla vigilia di 
grandi battaglie dorme sodo, si
curo di so e della sua politica 
chiaroveggente. e 

Non lo chiamano più neanche 
De Gasperi. Ora ò < il Presiden
te >.-Non più rapporti familiari 
ma rispettosi. Così, puro e sem
plice, < il Presidente », senza al
cuna altra specificazione. Lo vo
gliono - confinare nell'Empireo, 
iontuno dalle cure quotidiane del
lo Stato. Quando sarà stanco di 
fare il Presidente se ne andrò, 
da sé, senza pressioni, senza cri
si, nel feriale buen retiro, do \e 
magari scriverà le sue memorie, 
ordinando che \erigano pubbli
cate trenta anni dopo In sua mor
te. Come Tulleyrand. 

La lunga pratica dell'incenso 
li ha resi spre/./.anti della vergo
gna. Sono loro, i cantori ufficia
li, i giornalisti cortigiani, sono 
questi gli uomini preposti all'ar
duo compito di creare il mito. 
E' la necessità di un partito che 
si appresta a diventare regime e 
abbisogna di placare le sue stes
se contese nel nome di quegli in
teressi per cui è nato. Ogni situa
zione ha l'uomo che merita e la 
Democrazìa Cristiana hu De Ga
speri, il Presidente, l'uomo inca
ricato di < nutrire fiducia >, l'uo
mo che non si interessa di nulla 
di particolare e dice una parola 
saggia su tutto. Un Ministro dei 
Buoni Consigli, non un •tecnico, 
non uno specialista: soltanto il 
buon padre che sogna l'avvenire 
per i figlioli. 

1/avida Furberia, ministro antico 
ministro degno di cotal soprano 
fa tutto; ed ella, che ha cernei 

[di fico 
ella stessa seconda quel marrano 

Crisi? Parola inutile. Se manca 
l'energia elettrica quale è il com
pito del Presidente? Visitare le 
centrali e « nutrire fiducia ». Di 
chilovattore e simili banalità si 
occuperà il Ministro dei lavori 
pubblici. Lavorate, cittadini, e 
non dimenticate il Signore. 

Colonie? Certo, è argomento 
più vicino alla dignità presiden
ziale. Si possono 'dire parole di 
speranza e di fede, di amarezza 

Wilson, e parla di un altro pre
sidente, Hamilton, un De Gaspe
ri americano, un precursore. 

Altro che grandi nomi, altro 
che Fouquct, altro che sot
tili vene del destreggiarsi in 
politica. Ì L'uomo . libero n o n 
vuole custode, non vuole padre 
putativo, non vuole eremiti che 
pensano per lui, non vuole bi-
bliotecuri che conoscono i titoli 
di tremila libri, ed il valore degli 
incunaboli. • ,, 

Se De Gaiperi ha da passare 
alla storia, si accomodi, senza ve
li di incenso Si accomodi con 
tutte le responsabilità. Porterà il 
peso del Ministro degli Interni, 
di quello dei Lavori Pubblici, del 
Lavoro. Porterà il peso degli er
rori che sono tanti, delle repres
sioni, che sono sangue, dell'affa
rismo che è fame e miseria. 

Se ha da passare alla storia, vi 
passerà come un provinciale No-
ske, come un cancelliere in bor
ghese, con i pantaloni a milleri
ghe e la coda di rondine fuori 
moda, come il primo sacrestane 
della Repubblica Italiana. Il Prin
cipe di Condè non vuole successori 
nel ventesimo secolo. Non vuole 
ritratti a rotocalco. 

TOMMASO CHIARETTI 

"»A 

BONN — In occasione della- pri
ma riunione del nuovo Gabinetto 
della Germania Occidentale ha 
piovuto. I ministri, acchlttatlssl-
inii 60no arrivati con l'ombrello. 
Questo distìnto ' signore è Karl 
Adenauer, il nuovo • premier » 

N, OftA VE BILANCIO DI UNA POLITICA IMPOPOLARE 

Un anno di governo di Henri Queuille 
Il vecchio politicante ha dato alla Francia: .il * patto'atlantico, Finaspri-
mento della guerra contro il Yiet-Nam,H repressioneantioperaie e scandali 

-vv 
i>< 

* DAL NOSTRO COMUSFOKDENTE 
PARIGI, • — Dlfcorsi, banchet

ti. articoli dell» ittmpa governa
tiva celebreranno domani 11 primo 
anniversario delle nascita del Mi
nistero Queuille. Un anno di vita 
non è molto, neppure per un Go
verno. Ma i ministeri succeduti»! 
dalla liberazione in poi al tavolo 
della Francia, hanno trovato tutti 
una morte talmente precoce de far 
considerare il primato di Queuil
le (unico Governo che ha durato 
tanto «e si eccettua 11 primo Mi
nistero De Gaulle) come un avve
nimento eccezionale. » < 

Dichiarazioni di Qaeuille 
Nel fausto anniversario il dottor 

Queuille (è noto che 11 Primo Mi
nistro francese denuncia la medi
cina come sua professione) non ha 
lesinato mezzi per fare pubblici
tà alla sua opera, alla tua figura 
giudicata abitualmente in Francia 
come piuttosto mediocre. • - . 

Stamane la Presidenza de] Con
siglio ha fatto distribuire alla stam
pa un fascicoletto ciclostilato in 
cui una serie di statistiche, appo
sitamente preparate, ed una serie 
di affermazioni arbitrarie si pro
pongono di porre in luce i benefici 
di quest'anno di Governo. Lo stes
so Queuille, in una intervista con

cessa a Frane* Soir, ha voluto for
nir* giustificazioni destinate a' te
stimoniare il suo successo» ed ha 
affermato: « Io non ho intenzione 
di cambiare politica ». 

Gli elogi d'obbligo, ' data la ri
correnza, dellg. stampa governati
va lasciano tuttavia decisamente 
scettici i francesi. La durata del 
Governo viene attribuita dai criti
ci più benigni alla sua • immobi
lità », cioè alla sua tendenza a la
sciar insoluti tutti i più gravi pro
blemi nazionali, ed alle qualità ma
novriere del vecchio uomo politi
co che lo presiede. 

Ma la ricorrenza di longevità non 
impedisce che, dopo un anno, il 
bilancio presentato dal Ministero 
Queuille al Paese sia molto grave. 

Durante quest'anno - la Francia 
ha compiuto infatti terribili passi in 
avanti sulla via che porta al sep
pellimento della indipendenza na
zionale e alla colonizzazione: e ia 
crisi conseguente ed inevitabile di 
quella politica ha fatto la sua com
parsa nel Paese. Abbiamo già se
gnalato nel giorni scorsi come la s i
tuazione sociale sia talmente peg
giorata in Francia da porre il Go
verno di fronte a rivendicazioni 
sostenute da lavoratori di ogni ten
denza con crescente energia. 

La disoccupazione aumenta, i 
prezzi salgono ancora. Per com-

L E T T E R A D A L V I T E R B E S E 

Parlamento a Celleno 
Colloquio sull'aia con i contadini1- Il compagno romano spiega 
Marx ~ Là parabola del taro, del villano, del mago e del diavolo 

magari, ma nulla più. Di e com
promessi » sciocchi e di mosse fal
se si occuperà il Ministro degli 
Esteri. Sta li per questo. Se non 
è buono a nulla vedremo. Forse 
lo sostituiremo. A suo tempo. Ora 
et labora. 

Agitazioni sindacali, lotte del 
lavoro? Neologismi che hanno ap
pena un secolo di storia. Le radi
ci di De Gasperi affondano nei 
millenni della civiltà. Rivolgete
vi al Ministro del lavoro, è un 
brav'uomo. Non se ne occupa? 
Cosa vi posso fare figlioli?! II 
Presidente ha nn appuntamento 
in Val Sugane, Io attendono le 
bocce verdi del nipotino, le forze 
primigenie della natura, le vette 
eccelse, la meditazione, gli eser
cizi spirituali. Excehior. 

Non parlategli di Giuliano, i l 
bandito. Prima o poi la folgore 
di JcQva colpirà anche lui, il fi
glio degenere di nn paese di san
ti, di pensatori, di eroi. Per ora 
il Ministro degli Interni fa del 
suo meglio, il Ministro della 
Guerra gli viene in aiuto. Due 
ministri * contro nn bandito non 
li avrebbe sguinzagliati neanche 
Giol i t t ì . jT ĵr . . > / *•. 

Un ordine di idee perfetto. Bel
li buonanima lo attribuiva, più 
o meno, al Papa e Michelaccio >: 
Bo fatto tanto pe* srrioà ar 

[rapato 
che mmo - a la fbu che cce so' 

-.- • [arrivato 
lo me lo oojjo gode in santa paice 
Vojjo bbeoe e mmaginà stino 

- -** [ch'ho Sfiato 
Vojjo dormì equanto me pare e 

-*•>. 'tpiasce 
E ar •> Governo . «e» perni chi è 

>•*** .;"*~ • ccapasce, 
Perch'io lami 00 m'ho spicci, e sso 

l : \ * * V " * . ' iPpUato 
' U n PrctJiemtt da operetta che 

TUO! fare dJtUltalia uno staterel-
lo da operétta. D i Tifa di ogni 

Siorno n o i f j m f l t t t t a < le grandi 
ecinoni. Q S a M B verranno c i 

sarà chi l e ^rcadere per lai. ' * 
,-. < Crede** efce le sole persone 
" che potessero capir? cosa sia go-

verno e me potessero reggere uno, 
fossero quelle e i e avevan la più 

• grande partedpaaione 'finanzia* 
•' ria alle impfts* commerciali e in

dustriali del paese >. Chi ci ripor
ta brutaAsMastoalla realta f F q a e -

^ sto un PraéMBteJTOO, Woodrow 

Non ho mai visto, come qui, nella 
parte settentrionale della provincia 
di Viterbo, i paesi cambiar volto a 
ogni gomito e curva della strada. 
Serenità di luoghi colti, ordinati dal
la mano del contadino, che fanno 
presentire già la gentilezza di quel 
gran giardino che è la Toscana. E 
poi orrori improvvisi, aridità di ar
gille, macchie foltissime, rocche di 
pietra, che si cuociono al sole dei 
secoli, e nere bocche di antri miste
riosi, che si aprono nelle pareti del 
tufo, dove i grugniti dei porci tur
bano i sonni alle ombre degli Etru
schi o dei briganti. Ogni tanto il 
suolo sì assesta, in profondo, e in
ghiotte lentamente le reliquie di ca
stelli, di borghi medievali o di più 
antiche « elvite ». La • natura aggiun
ge qualche auovo e imprevisto mo
tivo di miseria a queste zone che 
conoscono e recano i segni della dura 
oppressione feudale della Chiesa e 
dei suoi princìpi. Cosi Celleno, un 
paesetto a oriente di Montefiascone 
e a guardia della valle della Vezza. 
Celleno muore. Ad una ad una ogni 
sua vecchia casa, nella parte più alta, 
pericola, si squarcia, si sgretola. Solo 
il castello resiste ancora e sta saldo. 
Ma non vi alloggiano - più marchesi 
e baroni. C i il Comune, amministrato 
da una fortissima maggioranza demo
cratico-popolare. E c'è la sezione del 
Partito Comunista, che sul tagliente 
sperone delle mura, ha innalzato il 
suo stemma glorioso. Celleno vive. 
Il popolo e la sua amministrazione 
stanno lottando perchè il governo si 
decida a completare la costruzione 
delle Case Nuove, in modo da tra
sferirci tutto l'abitato. Forti del loro 
buon diritto e della loro tenacia, i 
Cellenesi faranno mantenere la pro
messa al governo. Fin dall'altro do
poguerra si sono temprati nelle lotte 
democratiche. Ci sono molti vecchi 
contadini che ancora ricordano con 
fierezza la loro resistenza al fasci
smo, mai piegata dai soprusi, dalle 
violenze e dalle viltà dei ras locali. 
E intorno a loro, dopo la liberazione 
un forte nucleo di partigiani, di gio
vani e di donne ha formato una 
maggioranza che ha dimostrato di 
saper resistere anche all'ultima truffa 
storica della vecchia classe dirigente, 
il iS aprile. 

Ecco perchè quando si sparse la 
voce che c'era un compagno di Roma, 
a Celleno, subito pensarono d'invi
tarlo a parlare. La Chiese non aveva 
ancora fatto macchina , indietro in 
materia d'interdetto alle masse. L'ar
ciprete e qualche intellettuale pae
sano non sì saziavano di sciacquarsi 
la bocca con il decreto del Sant'Uf
fizio, e . t contadini di Celleno vole
vano vederci chiaro. Sentivano sem
pre parlare di questo decreto, ma di 
quell'altro decreto sulla divisione dei 
prodotti, per cui al mezzadro spetta 
almeno il 53 per cento, di quest'altro 
decreto i preti e i padroni preferi
vano tacere. Troppo comodo! , . 

' Urna fesU oenzm$omti 

vere, il sole, il sudore. E poi c'era 
sempre qualche bell'umore che sapeva 
tirar fuori parole e strofette mali
ziose, di quelle che solleticano il viso 

ti fanno ridere anche se non ne 
hai voglia. Alle Case Nuove que
st'anno era Picchietto a tener la bat
tuta. In cima al pagliaio, sempre 
prorito a baciarsi la bottiglia, sempre 
disposto a raccontarti per filo e per 
segno da chi discendeva De Gasperi... 
Ma questa trebbiatura i stata l'ul
tima per Picchietto.; Gli i venuta una 
gran febbre, e in pochi giorni, pfcdi 
e pancia gonfia. Non pareva più lui. 
Diceva solo: «So1 stufo, voglio mo
rire ». Ma quando gli hanno raccon
tato del « parlamento » che si i fatto 
a Celleno per molte sere, gli è di
spiaciuto di stare a letto, di non 
aver sentito anche lui il compagno 
di Roma. Cosi dovette contentarsi di 
quello che gli raccontarono i com
pagni di Celleno. -

Folla di domande 
Ma sembra che i compagni di Ce! 

leno in quelle tre o quattro sere di 

del Partito comunista prima di essere 
un programma politico o un indirizzo 
ideologico è un « movimento reale 
della storia », destinato a eliminare 
l'attuale situazione della società ca
pitalista. Questa ruota della storia 
che si muove in un certo senso e che 
invano le classi dominanti, i loro 
alleati * i loro servi pretenderebbero 
di - far girare all'indietro; questa 
ruota che solo i lavoratori consape
voli del suo movimento riusciranno 
a far girare più rapidamente nel senso 
del progresso, era per loro una im
magine chiara, evidente. E che ì co
munisti, come diceva Marx, sono * in 
[iratica la parte progressiva più riso-
ma dei partiti operai di tutti i paesi, 

e in quanto alla teoria hanno il van
taggio sulla restante massa del pro
letariato di comprendere le condizio
ni, l'andamento e i risultati generali 
del movimento proletario», lo com
presero ancora meglio con quel fat
terello che raccontò il compagno di 
Roma. Un fatterello vero, avvenuto 
nel tSaa a Fano, nello Stato Ponti
ficio, ma che sembrava accaduto ai 

pletare 11 bilancio, bisogna aggiun
gere i fallimenti - che furono 138 
nel settembre scorso e sono arri
vati, dopo una progressione costan
te, a 462 nel luglio scorso; la cir
colazione monetaria è aumentata 
in un anno di un terzo pari a 300 
miliardi di franchi. 

Il Governo rivendica al suo at
tivo, sopratutto la stabilizzazione fi
nanziaria ed un preteso ribasso dei 
prezzi. I critici del Governo han
no buon giuoco naturalmente a ri
spondere a tali afférmazioni dato 
che i fatti stessi drnno delle iro
niche smentite. 

17 rialzo dei prezzi 

Strana stabilizzazione infatti quel
la che esordì nell'ottobre scorso con 
una svalutazione del franco e che 
si appresta con le conversazioni di 
Washington ad affrontarne un'altra. 
Circa il ribasso dei prezzi esso è 
registrato soltanto nel settore agri 
colo e non ha avuto nessuna riper
cussione nel commercio al minuto. 

slderano Queuille e la sua * equi
pe • come un gruppo di politican
ti che ha dato allo straniero tutte 
le chiavi della Francia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Le prime 

« parlamento » abbiano capito e im- giorni nostri. Durante una giostra di 
parato un sacco di cose. Come aveva tori, poiché nessuno osava assalire il 
detto Togliatti a Roma, e c'era scrit
to suW'Urùtà, il Partito Comunista 
non può rinunciare a spiegare ai la
voratori la propria «dottrina», anche 
se la Chiesa lancia le scomuniche. 
Perchè e come il proletariato, cioè 
la classe operaia, diviene la nuova 
classe dirigente? Che cos'i la lotta 
delle classi? Chi i Marx, che c'i 
scritto nel « manifesto dei Comuni
sti »? Che sono le crisi economiche? 
Che cos'i il capitalismo? E in quale 
delle tre rivoluzioni russe si i sco
perto che la classe operaia non vin
ce, senza l'alleanza coi contadini? E 
chi i Lenin, chi i Gramsci? fc che 
significa: ha da veni* Baffone e Mao 
Tse? E che cos'i la rivoluzione de
mocratica, che cos'i il socialismo, che 
cos'i il comunismo? 

tremendo animale che era stato mes
so nell'arena, ecco farglisi avanti un 
contadino che lo prende e lo riduce 
perfettamente docile al suo comando. 
Ma in mezzo agli applausi generali 
nn nono s'alza e lo accusa: — Co
smi i un mago! — Sicché molti gri
dano da ogni parte: — Fuoco al ma 
go, fuoco al mago! — Allora il pre 
sidente della giostra persuaso che quel 
prodigio non poteva essere che opera 
del Diavolo, manda quattro gendarmi 
ad arrestare il povero contadino. 
« Ma che mago e mago! » protestava 
invano il malcapitato. Il toro era il 
suo, e perciò si era subito ammansito. 
Ma non gli diedero retta, ni ascolta
rono Ì testimoni m suo favore. Ad 

• ogni buon fine Io trattennero in ga-

zarda a parlare di scomunica, gli rac
contano il fatto del toro. E conclu
dono, per chi finge di non aver ca
pito: « Ecco, noi comunisti siamo co
me quel contadino dello Stato Ponti
ficio. Abbiamo imparato a prendere 
per le corna il toro capitalista. E per 
questo ci dicono che ci siamo messi a 
scuola del Diavolo, e ci vogliono sco
municare. Ma il Diavolo, noi lo sap
piamo ormai che cos'è. Il Diavolo, 
signori miei, i la miseria, i la fame. 
Perché ci gridate la croce addosso, 
quando vogliamo cacciarlo via? ». 

Marxisti più fini di quanto non 
appaiano, i contadini di Celleno no
minano il Diavolo esattamente a pro
posito delle contraddizioni e delle 
crisi che minano all'interno la società 
capitalista. E' stato Carlo Marx che 
ha scritto: «La società borghese mo
derna che ha creato per incanto mez
zi di produzione e scambi cosi po
tenti, rassomiglia al mago che non 
riesce più a dominare le potenze in
fernali da lui evocate». 

Ora lo sanno anche i contadini di 
Celleno, e un bel giorno finiranno per 
insegnarlo anche all'arciprete. 

CABLO MTJSCETTA 

Gli autori segnalati 
al Premio della Sila 

La segreteria del Premio Lette
rario della 8ila (un milione di lire 
ad un'opera ispirata al meridione, 
editti nell'ultimo triennio) comu
nica l'elenco degli autori segnalati, 
le cui opere verranno ulteriormen
te esaminate dalla giuria pei l'as-
eegnazione del premio: Corrado 
BarbagaUo, Enrico Borrello, Guido 
Dorso, Ruggero Grieco. 'Adolfo 
Omodeo. Giuseppe Patanè. Ignazio 
Silone, Leonardo Sinisgalli, Luigi 
Sturzo, Giuseppe Zanotoi Bianco. 
La giuria si riunirà prossimamente 
a Roma e terminerà 1 suoi lavori 
a Cosenza dove, nell'ultima decade 
di settembre, verrà proclamato il 

SUL PARTO INDOLORE 

Lettera dell'ori. Rossi 
alla « Voce Repubblicana » 

La compagna Maria Maddalena 
Rossi ha Inviato la seguente lettera 
al direttore de « La Voce Repubbli
cana >, Il quale, però, ne ha omesso 
la pubblicazione: 

e Egregio signor direttore 
ho letto su « La Voce Repubblicana » 
del 1. settembre l'intervista contessa 
al Suo giornale dal Dott Delfo ^a-
roni. sull'Analgesia dei partì il dott. 
Faronl avrebbe affermato che il Pro-
Qetto di legge da me presentato, in
sieme con i colleghi Cucchi e CaiaU 
lotti, mira • ad ottenere che venga 
disposto per tutti i reparti ostetrici 
ed ospedalieri, per le maternità etc 
l'uso obbligatorio del « Narcon T ». 
fabbricato dallo stesso dott faroni, 

Il progetto di legge in questione 
vuole effettivamente introdurre nel
l'uso comune, anche in Italia, come 
è già avvenuto in numerosi altri pae-
ti — come giustamente afferma il 
dott faroni — l'analgesia dei parti 
e soprattutto mira a renderne acce». 
siblle l'uso a tutte le partorienti qua. 
lunque sia la toro condizione econo
mica Ha esso non indica affatto, né 
lo potrebbe, quale degli analgesici e 
degli apparecchi per la somministra-
sii,ne di essi attualmente in commer
cio o che potranno essere posti in 
commercio, debbano essere adottati. 
Né. naturalmente, fa menzione del 
« Narcon T » fabbricato dal dott Fa
roni La scelta dell'analgesico miglio
re e dell'apparecchio più idoneo non 
può essere che di competenza dei 
medici che dirigono i reparti ostetri
ci. la maternità etc 

BingraziandoLa dell'ospitalità che 
vorrà dare alta presente gradisca i 
miei migliori saluti. 

Maria Maddalena Rosai > 

' ' ' Henry Queuille 
N-»n ha dato perciò vantaggi ai 

consumatori ed ha condotto alla ro
vina molti piccoli e medi contadini. 
I prezzi industriali hanno continua
to a crescere e oggi anche quelli 
agricoli ed alimentari hanno ripre
so la corsa al rialzo. Quegli stessi 
sindacati scissionisti che si accon
tentavano una volta delle promes
se governative di ribasso del prez
zi, sono oggi costretti a riconosce
re che si trattava di un « inganno » 

Gravi prospettive 

Sul piano politico Queuille conta 
di inserirsi nella storia francese 
con queste raccomandazioni: firma 
e ratifica del Patto Atlantico, guer
ra più dura contro il Viet-Nam, 
bilancio militare aumentato, feroci 
repressioni antioperaie, quattro au
menti di tasse, arresti e processi di 
ex membri della resistenza, due 
scandali in seno al Governo. .- .*-

Le prospettive •'•> che • attendono 
Queuille quando fra un mese e una 
settimana il Parlamento riprenderà 
i suoi lavori, non sono infine mol
to più brillanti. Mentre la crisi 
e la miseria si estendevano al Pae
se. la maggioranza dei deputati a 
lui fedele è andata infatti assotti
gliando: investito l'anno scorso dei 
poteri presidenziali con 155 voti di 
maggioranza, alla vigilia delle va
canze Queuille riusciva ad evitare 
la crisi per soli tre voti di scarto. 

La debolezza più forte del Mini
stero — Tecord non è cstituita tut
tavia dalle rivalità e dai conflitti 
che separano ormai ì suoi stessi 
componenti, ma dalla sua Impopo
larità: 1 democratici francesi con-

II decreto di amnistia 
per reati elettorali 

La Gazzetta Ufficiale pubblica U 
decreto del Presidente dell* Repub
blica riguardante la concessione di 
amnistia e Indulto per reati eletto
rali. Ecco li testo del decreto: 

Art. 1 (Amnistia) — E' concessa 
amnistia per 1 reati preveduti dalle 
disposizioni penali contenute nel te
sto unico delle leggi per la elezione 
della Camera dei deputati, approvato 
con decreto del Presidente della Re
pubblica in data 5 febbraio 1948, 
n. 28. per 1 quali è comminata una 
pena detentiva non superiore nel 
massimo a 8 anni, sola o congiunta 
a pena pecuniaria non superiore nel 
massimo a lire 30 mila, oppure una 
pena pecuniaria. 

Art. 2 (Indulto) — Per 1 reati pre
veduti dalle suddette disposizioni pe
nali, fuori del casi di applicazione 
dell'amnistia, sono condonate le pene 
detentive non superiori a 3 anni e 
le pene pecuniarie non superiori a 
lire 20 mila e di altrettanto sono ri
dotte quelle maggiori, inflitte o da 
infliggere. 

Art. 3 (Computo delle pene) — 
Per 11 computo delle pene, al fini del 
l'applicazione dell'amnistia, si seguo
no le regole dell'art. 33 del Codice di 
procedura penale. 

Una pallottola 
per Hoy 

•Che significa quando* uno evade?», 
domanda la donna del gangster dt 
fronte al cadavere del bandito Roy, 
detto « cane arrabbiato », flnalmpnte 
abbattuto dalla polizia dop > una 
lunga caccia e un assedio all'uomo 
tra le rocce del Nevada. 

< Significa che uno è Ubero », ri
sponde 11 giornalista che ha parte
cipato all'inseguimento mortale, e 
questa battuta conclusiva della vi
cenda non si riferisce all'ultimi eva
sione di Roy soltanto, l'evasione dal
la vita, ma a tutta lu sua storia 
e le sue aspirazioni, che riassumono 
quasi il fenomeno del banditismo 
negli Stati Uniti d-oggl. 

L'alternativa che 31 è sempre oosta 
ad ugni film dedicato ai problemi 
del gangsterismo è stata quella di 
prescegliere come eroe delle vicenda 
narrate un personaggio asociale, 11 
bandito, affrontando la pericolosità 
che un tale esempio può presentare 
nella psicologia del pubblico, ovvero 
di contrapporgli, in vente d eroe 
t buono », la figura del poliziotto chi* 
immancabilmente lo sconfigge I re
gista Raoul Wal5h nel raccontare 
« Una pallottola per Roy • mira in
vece a porre l'accento sul carattero 
professionistico del gangiterlsmo co
me su un tipo particolare di atti
vità che fa parte e si inquadra in 
un sistema di vita collettivo- il 
gangster Roy, uscito finalmente rial 
carcere dopo una serie di tentativi 
di evasione falliti, non si pone nem
meno 11 problema della sua attività 
futura, perchè, appunto, l'unica pas
sibilità di essere libero che gli v ene 
concessa è quelln di ricominciare a 
fare il gangster. E code infj* < fi
le prime ere di libertà predispo
nendo, con l'aiuto di tutta l'orga
nizzazione di cut fa parte, la rapina 
a un grande albergo che lo condurrà 
alla morte 

Privato dell'Interesse emot'vf per 
un eroe, lo spettatore non può de
dicare alla vicenda più di una su
perficiale attenzione, anche perchè 11 
racconto di WaUh è svolto entro gli 
angusti limiti della corretteza clne-
tnatr grafica e non npprofond scc 1 
motivi sociali dei fatti narrati; tut
tavia « Uno pallottola per Roy » co
stituisce uno dei piccoli, involontari 
documenti che Hollywood ci offro 
per attestare che negli Stati Uniti la 
libertà di taluni non può essere che 
la libertà di porsi fuori legge, contro 
gli altri uomini, e che la responsa
bilità di ogni delitto non è esclusi
vamente Individuale. 

Humphrey Bogart Impersona Roy, 
e si avvia lungo I chilometri del film 
a ricevere la sua pallottola con la 
consueta brutalità, affiancato da una 
mediocre Ida Lupino. 

n«Htinazione T o k i o 
Tra 1 film americani dedicati alle 

Imprese della guerra, « Destinazione 
Tokio » appartiene alla serie dei mi-
gllorl, perchè tenta e quasi sempre 
riesce ad evitare la retorica, nncho 
se qua e là il tono patetico viene 
raggiunto con l'abusato sistema del
le preghiere mormorate collettiva
mente o singolarmente nei momenti 
di più intensa drammaticità. E' que
sto evidentemente 11 tributo pagato 
dallo scrittore Albert Maltz uno 
dei più noti intellettuali progressivi 
di chi si è occupato rcccntemcnt»' H 
Comitato per le attività antiameri
cane, per spogliare d'ogni esteriore 
eroismo le figure del marinai di un 
sommergibile inviato in missione nel 
porto della capitale giapponese al 
fine di Individuare gli obbicttiv de
gli attacchi aerei. L'azione si stolte 
quasi esclusivamente entro l'angu
sto spazio dello scafo con un sus
seguirsi di ritratti umani, se pura 
non esenti da tratti convenzionali. 
degli uomini dell'equipaggio. Il re
gista Dalmer Da ve*, già specialista 
del genere • giallo », ha saputo .nol-
tre articolare 11 racconto con note
vole abilità, raggiungendo effett an
che inconsueti specie nelle riprese 
subacquee e nelle scene dell'insegui
mento al sommergibile braccato dal
le navi giapponesi. Un film d'gni-
toso, dunque, in cui anche Cary 
Grant, nella figura del capitano, rie
sce a modellare un personaggio cre
dibile. ed. ma. 

i ra 

U N A COMMEDIA PEIV500 

"Gli Straccioni,, di Caro 
all'Olimpico di Vicenza 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VICENZA, settembre. — Tra 
avioraduni nazionali, inaugurazione 
della Fiera campionaria, corse ci
clistiche, Vicenza è in questi giorni 
letteralmente tappezzata di mani
festi. Le rappresentazioni teatrali 
promosse dall'Accademia Olimpica 
hanno buona parte in tanto Tumo
re, Dopo la < Medea > di Euripide 
(nella stessa edizione data a Roma 
si teatro di Ostia) ecco la prima 

La cosa che più andò a genio aip e r a» • « « se ne seppe pio nulla. 
contadini di Celleno fu che la teoria Ora a Celleno, *e qualcuno si az- vincitore. 
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Una rassegna della Resistenza spagnola 
Dalla prima Repubblica a oggi - Centoventimila antifranchisti nelle carceri - La riscossa dei "guerrilleros,, 

Ma per cominciare ti « parlamen
to» (come 11 chiamano le riunioni 
democratiche) bisognava che finisse 
la trebbiatura. Bisognava aspettare 
mezz'agosto, quando le aie ripiom
bano nel silenzio, e le trebbie hanno 
finito di sferragliare, e i bovi trasci
nano le loro carcasse nel letargo pol
veroso delle rimesse. Solo allora è 
finita la grande fesca contadina del
l'estate, una festa teina santi, che 
dura da millenni, massacrante e fa
ticata. Ora 0 contadino ha meno 
occupazioni. Ha la raccolta delle 
patate, i frutti, gli ortaggi. E c'i un 
lavoretto che man lo stancherebbe 
mai, dare una spalata alla massa del 
graao, e « eacdìcarlo », - come dice 
amorosamente, ossìa prevenirlo dal 
guasto degl'insetti. Ma poi, rutto solo 
eoa la sua misera ricchezza, finisce 
per immalinconirsi, e pensare ai guaì 
dell'inverni». 

Sull'aia no, insieme coi compagni 
che l'aiutavano a lavorare, c'era 
un'altra alkfria. E 0 fresco vino 

faceva dimenticare U poi 

L a Spagna fa pari* d*Ux nostra 
vita. Essa vi è entrata con a 

suo «rotsmo, con Im costante abne
gazione ed il sacrifìcio dette «ne 
masse operai», con la miseria e te 
fame dei tuoi contadini poveri, con 
te sue città distrutte, con le m e 
prigioni sempre affollate, con i suoi 
preti ed i smoi tiranni. Seta si i 
guadagnata un posto nel cuore di 
tutti coloro che amano la pace di 
tutti i democratici del mondo, fio* 
c'i'città, non c'è uiltaooio d'£*ropa 
o d'America o d'Asia, dove qualcu
no non so#ra con i torturati ed i 
fucilati di* Franco, e non segua con 
fierezza le azioni dei r guerritterot m 
che nella Galizia e nell'Andalusia 
con sempre maggiore successo lot
tano per la libertà di essa. In Spa
gna, ultimo bastione dei fasciamo 
di Hitler e Mussolini e primo ba
stione del fascismo di TVnmon» 

Per questo non e senza un bri
vido di commozione che si pnè en
trare nella Casa della Cultura dove 
in questi giorni si è aperta una 
mostra dedicata alla lotta per Ut 
libertà spagnola. Lotta di ieri a 
lotta di oggi. Dal IMI, data dalla 
prima Repubblica, alia resistenza 
clandestina che proprio in onesti 
ultimi anni sempre più si va esten
dendo a rafforzando. 

ha mostra segue appunto, ncUa 
disposizione dei 17 arandi pannelli, 
un ordine cronologico. Sin dall'en
trata ci oenoouo subito tncontro le 
documentazioni impressionanti della 
dittatura franchista, C la -teppa 
del terrore. approvata il 18 aprile 
1947 per stroncar* S movimento 

ptuUgieno^ in tose « questa » lec
ce», ci sono oppi in Spagne 120XÒ0 
reclusi antifranchisti, 2ÙM0 dei 
anali donne • oltre 1200 antifascisti 
sano stati fwcUati, o senza processo 
o dopo un processo sommario, sol
tanto tra il gennaio 1947 ed U gin* 

Subito 4* contro nitri pannelli ci 
documentano le lotta clandestina. 
Specialmente net *47-*4l U movi
mento partigiano spagnolo i riu
scito ad organizzarsi in maniera ef
ficacissima, ed a svolgere nn ottima 
IfiDoro. 1 cuerripUeri sono organiz
zati attualmente sa cinque Regioni 
Partigiane: la Galizia, il Levante, 
rAndalnsM, il Leon, a Nord, la 
Catalogna e TAragona, ognuna del
la anali dispon* di formazioni da 
montagna e di gnrppi per t'aziona 
nelle citta. 

A r ò m i p t r t i f i M M 

Ed ecco alcune s^puftoativc ***** 
sull'ampiezza • la pericolosità della 
formaztoni partiaiane. Nel 1944 es
se hanno compiuto 2Ù9 operazioni 
militari, nel lf4S trecentocinouaitta, 
nel *4* g^sattrocemoquarantasei, nei 
1*47 ottoceirtoreiitifnattTo, nel '41 
miltecentosette. La sola regione del 
Levante, la p i* attiva con ronda
tesi* • In Galizia, ha nel 1947 eotte. 
unto ben M combattimenti che sona 
costati ai fascisti M9 morti, com
piendo inoltre $4 azioni di sabo
taggio ed occupando temporanea
mente i f poeti. A tatto questa 
Franco non ha trovato di ntapUa 
che risponder» con mesti pretta
mente .nazisti. Coti tempre nei '43 

un attacco di 25.000 uomini coman
dati dal gen. Pìzzarro, tra le cui 
truppe numerose erano le ex-SS ed 
i tedeschi, porta alla distruzione di 
decine e decine di villaggi, nella 
zona di AVbacete, lasciando pero in
tatte e piò. compatte e decise dt 
prima, le forze della Resistenza. -
• Ancora altri pannelli sono dedi
cati alla lotta politica condotta dal 
partiti clandestini, primo tra tutti 
il Partito Comunista. A decine di 
migliaia di esemplari vengono dif
fuse le edizioni illegali di « Mando 
Obrero». organo ufficiale del Partito 
comunista spagnolo, della ririsio 
'Nuestra Banderai, dei settima-
rulli mjuventudm e -Lucha* 

Comincia poi, attraverso tutti gli 
altri pannelli, la storia della Spa
gna dal 1931 ad oggi. Ecco la pri
ma repubblica. £cco l'involuzione 
reazionaria del '33 organizzata dal
la Chiesa, che finanzia i fascisti di 
Gii Robtcs * avelli di José An 1,110 

leari. Mussolini manda i pruni ae
roplani ed i primi cannoni, poi 
manderà anche soldati e tecnici. 

E* t'inizio delta Guerra Civile. Qui 
nella mostra, attrarerso una elo-
quenXe documentazione a si dispie
ga in tutto il suo orrore. Idi barbarie 
fascista, il dolore dei profughi a 
dei torturati, il martirio dei difen
sori della libertà viene benedette 
dal clero, che inneggia alla senta 
crociata. Eccoli i grossi prelati spa
gnoli nelle fotografie, a colloquio 
amichcrble con i generati franchi
sti, eccoli col braccio levato net 
«eluto fascista, ecco le parole im
pudenti e ciniche del cardinale Co
ma: - Bisogna condurre le ostilità 
Uno alla fine e ottenere la vittoria 
con la punta della spada. Non si 
può raggiungere ultra pacificazione 
che Quella apportata dalle armi». 

Le «Brigate Internazioaali» 
Intanto i governi occidentali pro-

Primo de Rivera, ecco il gor^:v.o' <ìamano il principio del «non in-
rcaztonario Lerroux; ed ecco k. t - , n e n t o , e lo slancio di solidarietà 
bellione popolare delle As.ut.e,'àet popoli per la liberti spagnola 
inpano soffocata nel sangue da 
Franco, che per la prima volte si 
distingue in questo senso, ecco in
fine le elezioni del «36, la grande 
vittoria del Fronte Popolare, la 
nuova Repubblica democratica. 

Cinque mesi ancora trascorrono, 
cinque mesi di lavoro e di lotta 
contro il pericolo jascis'o, lotta 
purtroppo non del tutto conseauen-
te per la debolezza e l'incoerenza 
dei partiti borghesi che fanno par
te del Front*. Poi scoppia la rivolta 
franchista nei Jtarooco « nella So 

rtene cosi boicottato ed cstacotato. 
Eppure in parecchi casi ogni osta
colo viene superato; si formano le 
prime Brigate Internazionali, che 
in breve si coprono di gloria. A 
Guadalajara, esse, con Yilaliana 
tGaribaldi» in testa, battono le 
camicie nere di Mussolini e i ge
nerali Bergonzoti, Roatta, Baltico. 
Gloriosi sono i combattenti, tra i 
quali, /Jenni, Longo, Roasìo, Giulia
no Pafetta, Vidoli, Leone, Di Vit
torio; gloriosi i morti. Libero Bat
tutela, Mario Augeloui, «Tina Ma-

netti. 
Ma la chiusura delle frontiere, 

messa in attuazione dalla «demo
cratica. Francia si fa sentire. Ri
fornimenti non ne < ajBfluiscono. a 
blocco costiero della marina fasci
sta i duro e di difficile elusione, 
mentre le truppe di Franco vengo
no continuamente rinforzate ed at
trezzate di carri armati e di avia
zione. La lotta diviene sempre più 
dijfficile e dura, gli elementi incerti 
tradiscono: cade Barcellona, cade 
Madrid, i generali Catodo e Miaja 

l'ultimo tradimento « la Gloriosa 
Repubblica muore. 

Sull'altro l'aveva sostenuta se 
non ti valore dei suoi .operai e dei 
smoi contadini, la solidarietà di tut
ti i democratici solidarietà appieno 
espressa dalle parole di Stalin. 
•età liberazione della Spagna dalla 
oppressione dei fascisti non è un 
affare privato degli spagnoli, ma la 
ccuat comune di tutta l'umanità 
avanzata a progreasiva ». -

E la lotta di liberazione continua 
r contin«'*rd sino al raggiungimen
to dello scopo, sino a che Ut Spagna 
non sarà di nuovo una nazione pa
cifica e libera, contro tutti i fasci
smi, contro tutte le guerre. 

Le forze della Pace non potranno 
non prevalere. F questa anche la 
conclusione della Mostra, che in/at
ti, non a caso, nella sua ultima im
magine ci mostra le bandiere nazl-
ste, trascinate nella polvere dalla 
vittoriosa Armata Rossa. 

1 . . _.,,. QII2I2 TiTALM g g ' 

rappresentazione italiana della «Co-
media degli Straccioni » di Annibal 
Caro, che Guido Salvinj ha presen
tato Ieri cera con un successo ad
dirittura entusiastico nella pa.In
diana cornice dei Teatro Olimpico. 

< Una commedia del '500 in un 
teatro del '500 » è lo slogan che Sal
vini ha sostenuto per riuscire a 
dare questa rappresentazione che, 
pare quasi certo, andrà con il «Giu
lio Cesare» di Shakespeare diretto 
Eempre da Salvini e la « Figlia ob
bediente » di Goldoni diretta da 
Guerrieri, in una lunga tournée al
l'estero. 

La « Comedia degli Straccioni » è 
de.la metà del '500. Ha per scenario 
Roma, Campo dei Fiori. Palazzo 
Farnese e le stradette adiacenti al
la via Giulia, nel tempo del ponti
ficato di Pac-lo III.* La commedia 
ha tre intrecci, due dei quali amo
rosi, abbastanza complicati comun
que, perchè ci si possa esimere dal 
riferirli senza temere di far cosa 
sgradita ai lettori. 

Ma quello che forma il suo ca
rattere distintivo è la folla, ve
ramente stupenda nei suoi tratti 
realistici, 1 personaggi < che mette 
in scena. I due Straccioni. Giovan
ni e Battista, danno I] titolo alla 
commedia: ma. accanto a loro v i 
vono servi, compari, fattori, procu
ratori. amanti, innamorati < e 1 
«furbi» dj Campo dei Fiori; carat
teri non accennati soltanto ma ap
profonditi fino a farne delle vera 
e proprie maschere. E' questo la
to spettacolare che la regia di 
Guido Salvini ha sottolineato so 
prattutto. Rivestiti { personaggi del 
fantastici costumi di Giulio Coltel
lacci, Ingrandito lo spettacolo con e il socialtraditore Besteiro accie-

cati dall'anticomunismo organizzano balletti, musiche, canzoni e quanto altro era possibile infilarvi. Sa'.vinl 
ha eertamente tralasciato qualche 
appunto della realistica rappresen
tazione dell'autore. Ma è probabile 
che la stessa cornice richiedesse da ' 
lui un tal impegno di spettacolo 
the. del resto, 11 pubblico ha di
mostrato di apprezzare a] massimo 
credo, sottolineando Io spettacolo 
s scena aperta e alla fine di ogni 
•tto, con numerosi e nutriti ap
plausi. 

Gli elogi vanno a quasi tutti gli 
tttori impegnati, dal carattere stes
so della commedia, ad una recita
rtene viva, accentuata, quasi sem-
nre decisa: Ricci e Baseggio (I due 
Straccioni). Foà, Benassi, Sée'zo, 
Caprioli, Tedeschi e Ave Ninchi, 
hanno dato alla rappresentazione 
un ritmo travolgente che non la
sciava alcuna sosta, neppure nel 
momenti In cui la parte coreografi
ca aveva un maggiore sviluppo. 

Grande successo, dunque, che «1 
replicherà nelle proesime aera» ' 

LUCIANO LTJCKWANI 
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E IL GOVERNO PROPONE LO SBLOCCO 1. 

Le frodi delle società elellriche 
per evadere il blocco delle tarille 

Gli artigiani pagano fino a 2.244 lire per ogni ìdlo-
wattora in base a un contratto ingiusto e truffaldino 

La crisi dell'elettricità alla quale 
•1 è aggiunta negli ultimi giorni la 
proposta governativa di sblocco di 
tutte le tariffe superiori al 30 Kw. 
tiene tuttora desta l'attenzione de
gli ambienti politici e sindacali. • 

Nella serata di ieri si è riunita 
presso In O. G. I L. la segretaria 
del Comitato promotore del Conve
gno nazionale dell'elettricità che «1 
aprirà a Roma il 22 settembre pros
simo. Ad esso, come è noto parte
ciperanno. oltre alla Confederazio
ne del Lavoro le più importanti or
ganizzazioni del consumatori e del 
piccoli produttori, tra cui la Confe
derazione del Commercianti e le due 
organizzazioni defili artigiani 

Anche in questi ambienti la pro
posta di sblocco delle tariffe per In 
utenze superiori a 30 kw. ha susci
tato Indignazione vivissima, malgra
do che 1 vari Tognl e Lombardo ab
biano cercato di tranqulllllzzare 1 
consumatori con cifre completamen
te false. La grande massa degli u. 

tentl, nel caso che la proposta go
vernativa fosse approvata non Bolo 
sarebbe direttamente danneggiata da 
un aumento generale del prezzi ma 
vedrebbe precluso ogni possibilità di 
modificare l'attuale sistema tariffa
rlo che consente al gruppi elettrici 
di truffare con trucchi inqualificabili 
1 consumatori. 

Basta esaminare infatti 1 contrat
ti applicati agli artigiani per render
si conto che le società evadono re
golarmente la legge che fissa a 24 
volte l'anteguerra il livello delle ta
riffe. Questa categoria è regolata da 
contratti « a tariffa blnomla > ohe 
stabiliscono una quota fissa per 11 
consumo di un certo numero di 
Kwh. e prezzi maggiori per il con
sumo che supera tale limite mini
mo Avviene però che la maggior 
parte degli artigiani consuma solo 
una piccola parte dei Kwh. previsti 
nella quota fissa e pagano pereib 
cifre enormi alle società le quali si 
rifiutano caparbiamente — con l'ap-

SCANDALO AD AVELLINO 

Un parroco arrestato 
per truffe ad orfanotrofi 

Don Colantuono aveva sottratto ai pove
ri 40.000 razioni per dieci milioni di lire 

AVELLINO, 9. — Sono stati og
gi tratti In arresto il prete Gerar
do Colantuono, parroco della par
rocchia della Trinità di Avellino, 
l'insegnante Giuseppe Rossi, il fun
zionario della maternità e infan
zia Tango Aster e tale Assunta Ci
rillo implicati nello scandalo per 
la sottrazione di 40.000 razioni, per 
un complesso di 10 milioni di lire, 
destinate all'assistenza per i po
veri. In precedenza erano stati ar
restati anche il direttore e il ma
gazziniere dell'ufficio aiuti inter
nazionali di Avellino i quali ave
vano contraffatto i registri di as
segnazione dei generi di assisten
za ai refettori per bambini in com
butta con i quattro odierni arre
stati. 

Dello scandalo aveva dato noti
zia « l'Unità » nella sua edizione 
per la Campania il 18 agosto «corso. 

Ed ecco i termini dello scandalo. 
Nove mesi or sono giunse nella 
nostra citta, per dirigere l'ufficio 
aiuti internazionali, un funzionario 
fldatissimo della direzione centrale 
e che aveva fra le sue «qualità» 
cnche quella di essere un fervente 
democristiano. Il nuovo direttore, 
dottor D'Andrea, trovò presto l'ac
cordo con il parroco Don Gerardo, 
già noto per le sue avventure ga
lanti, con il prof. Rossi e con al
tri che avevano a che fare con la 
refezione dei bimbi poveri affi
data all'ONMl. Questo gruppetto 
lavorò abilmente ad alterare la 
contabilità delle razioni distribuite 
conteggiando ad esempio anche le 
giornate festive durante le quali 
nulla veniva distribuito, aumentan
do U numero degli assistiti, o ad
dirittura, come nel caso clamoroso 
di Baiano, inventando di sana 
pianta dei refettori. A Baiano in
fatti figuravano, secondo le regi
strazioni, distribuite mille razioni, 
mentre in questa località non esi
ste e non è ma esistito un refet
torio. i 

La cosa andò liscia per alcuni 
mesi dopo di che, però, i carabi
nieri si interessarono della cosa 
Due lunghi mesi di pazienti inda. 
gini « poi scoppiò la bomba. Lo 
scandalo fu accertato: le contabi
lità erano state alterate e si era 
tentato di far sparire la contabi
lità vecchia, che però è ,stata re
cuperata. Si è potuto cosi accertare 
che erano state contabilizzate 40.000 
razioni In più per il valore com
plessivo di circa 10 milioni di lire 

Ma quando tutto sembrava or 
mai concluso, e 1 colpevoli dove. 
vano essere deferiti all'autorità 
giudiziaria e quindi associati alle 
locali carceri, si mossero da Roma 
onorevoli • democristiani, vescovi, 
pezzi grossi della segreteria di 
stato vaticana ed altri altolocati 
personaggi i quali iniziavano una 
manovra per soffocare lo scandalo. 
Intervenne allora prontamente a 

nome degli orfanelli dell'orfano
trofio maschile e delle famiglie 
più povere e disagiate della citta 
colpite dalla truffa, il compagno 
Silvestro Amore, segretario re
sponsabile della CGIL il quale il 
18 agosto scorso denunciò l'imbro
glio SUII'MUnità» costringendo co
si le autorità a procedere all'arre
sto dei colpevoli, compreso l'inde
gno parroco. 

Il 17 ottobre si apre 
l'anno scolastico 

L'inizio dell'anno scolastico 1949-
1950 è stato annunciato ufficialmen
te per il giorno 17 ottobre. 

Lunedi 19 settembre avranno ini
zio gli esami di ammissione alla 
scuola media, e sempre da detto 
giorno si svolgeranno gli esami in
terni e di licenza ginnasiale. 

Dal 1. ottobre al 13 ottobre si 
svolgerà la seconda sessione degli 
esami di maturità classica e scien
tifica e di abilitazione magistrale e 
tecnica. , 

poggio del Ministero dell'Industria 
di modificare tale sistema con

trattuale. 
Riportiamo qui degli esempi assai 

significativi. 
L'artigiano Alessandro Borglalll, 

proprietario di una conceria di pel
lami in via del Fortino 12 a Torino. 
ha consumato nel dicembre del 1047 
510 Kwh. pagando 7.602 lire, pari 
a l i lire per ogni Kwh. Egli, a ter. 
mini di legge, avrebbe dovuto Inve
ce pagare appena lire 3."75 per Kwh 
La truffa è divenuta più grossa do
po l'agosto del 1048, epoca In cui le 
tariffe furono aumentate a 24 volt* 
l'anteguerra- La società fornitrice t 
la 8. I. p.. uno del maggiori trum 
elettrici, che alimenta tutto 11 Pie
monte. -' * • 

La stessa società nel settembre 
1048 ha fatto pagare 6.902 lire pei 
un consumo di 114 Kwh. ali artigia
no Natale Tomassottl, proprietarie 
di una piccola falegnameria a No 
vara, in via Andrea Costa. Il costo 
di un Kwh. è stato cosi di 57 lire 
e cioò molte volte superiore a quel 
lo che stabilisce il cosiddetto blocco 

Sempre la S. I. P. per un contratto 
dello stesso tipo, stipulato con Lo
renzo Falca, gestore di una falegna 
Tierla sita a Plnerolo in via Crave 
o 13. ha riscosso nel terzo bime
stre del 104* 4.635 lire per un con

sumo di 85 Kwh. Questo artigiano 
ha pagato quindi 84 lire per ogni 
Kwh. 
' Tale sistema truffaldino è appll 

cato da tutte le società a danno de
gli artigiani. La «Emiliana», una 
delle filiazioni della Edison, nel 
quinto bimestre del 1047 ha fatto 
pagare a Francesco Munarlnl, pro
prietario di una piccola officina mec
canica In via Maccarl S a Modena 
la somma di 13.468 per un consumo 
di soli sei Kwhl Questo artigiano 
ha sborsato dunque 2.244 lire per 
ogni Kwh. ' 

AL CONSIGLIO PI SICUREZZA DELL'ONU 

L'ammissione delle 13 nazioni 
proposta di DHOVO dall' URSS 

" Chi scomunica i combattenti per la pace com
mette un suicidio politico „, afferma Manuilski 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.PJ.) 
t COMMERCIALI 

Il generale Vaughan. aiutante di campo di Truman, più noto come 11 
« Generale cinque per cento » per i suoi illeciti profitti, ascolta pen
sieroso l'elenco delle accuse di corruzione a auo carico, dinanzi «11» 

Commissione senatoriale d'inchiesta • • • •<•><.<. .< 

LAKB SUCCESS, 0. — Il Consi
glio di Sicurezza dell'Organizza
zione Unite si è riunito stamane 
per discutere nuovamente le do
mande di ammissione presentate 
dall'Italia, Austria, Albania, Bul
garia, Ceylon, Finlandia, Irlanda, 
Mongolia, Portogallo, Romania, 
Transgiordania e Ungheria, a cui 
si è aggiunto ultimamente lo state
remo indiano del Nepal. Per l'en
nesima volta il delegato sovietico, 
Dimitri Manuilski ha sostenuto la 
necessità di accogliere le domande 
di ammissione di tutte le tredici 
potenze.'Egli ha aspramente criti
cato gli Stati Uniti e l'Inghilterra, 
i cui rappresentanti nel Consiglio 
di Sicurezza hanno sempre rifiutato 
di accogliere le domande di am
missione di tutte le potenze che 
l'hanno presentata. Egli ha messo 
in rilievo che tale rifiuto costituisce 
una violazione della carta statu
taria delle Nazioni Unite e dei trat
tati di pace phe impegnano le po
tenze vincitrici ad appoggiare l'in
gresso aU'O.N.U. delle nazioni vinte 

Li. U1T01IA MMCI1K0 olirt a tolti TESSUTI 
FINISSIMI eonlealonendoll (a s i d r i 18 rat* 
SEXZX ANTICIPO, w u Interni. Plraald» Cs-
«ti» .63 (58S.225). ; ' ^ 
COLORI, SBtlll, bitte* (imeni*, fiofettl | i» 
raaliti oeaoinl. Venditi diretta t i plHprl. pil
lati. dilla Fabbrica» RioaiU, Vi» Dipo le Owe. 
jiig. Propaganda. . . . . • • • 

AUTO. CICLI. 8POST U 

IL C0MPL0110 Dbl MONARCHICI GRECI CONTRO L'ALBANIA 

Violente dichiarazioni di Venizelos 

5.000 operai dell'Isotta 
minacciali di licenziamento 

La situazione delle Industrie di 
Milano minacciate di smobilitazione 
si va aggravando. Si è appreso ieri 
che 11 nuovo commissario governa
tivo all'* Isotta Fraschlni > al reche
rà a Milano non per gestire, bensì 
per procedere all'affossamento del
l'azienda licenziando tutti 1 5000 ope
rai occupati, I metallurgici di Mi
lano e Sesto San Giovanni sono da 
parte loro intenzionati a. dare bat
taglia. Lunedi si riuniranno in as
semblea generale tutte le Commis
sioni interne metallurgiche alla pre
senza del segretario della F.I.O.M., 
compagno Roveda, al fine di elabo
rare un plano di azione comune per 
la difesa del patrimonio industriale, 
per la lotta contro 1 licenziamenti, 
per la difesa delle libertà sindacali 
e il miglioramento delle condizioni 
di vita del lavoratori. 

che volevi! una "marcia su Tirana 
Rivelazioni sugli intrighi di gruppi petroliferi ame
ricani interessati ai pozzi dell'Albania meridionale 
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TIRANA, 9 — La radio albane 
se e il quotidiano Zeri t popuilit 
hanno energicamente attaccato le 
dichiarazioni fatte ieri l'altro dal 
Vice Primo Ministro greco Veni
zelos secondo cui • il governo rao 
narchico di Ateni» aveva seriamen
te preso in considerazione la pos
sibilità di ordinare alle sue trup
pe di inseguire 1 banditi oltre le 
frontiere dell'Albania ». E* stato 
colo, ba affermato Venizelos, il 
• consiglio • degli anglo-americani 
che ha persuaso il governo ' greco 
ad agire • più moderatamente ». 
Come è noto questo consiglio è sta
to fornito dagli anglo-americani 
che non considerano ancora giun
to il momento « opportuno • di una 
simile mossa, specialmente in vista 
delle prossime discussioni de) pro
blema greco alTONU. 

Lo ZeU i popullit afferma che le 
dichiarazioni di Venizelo» sono una 

IL GRANDE CONGRESSO DELLA PACE DI CITTA' DEL MESSICO 
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Delegati d i tutta l 'Americo 
contro la politica imperialista USA 

, - • - / = , . ! * * ; — — » — ; : — : : — 

Il giurista - cattolico cubano Willamil critica fieramente la 
scomunica vaticana - Pietro Nenni eletto presidente onorario 

CnTA* DEL MESSICO, 9 — Il 
Congresso continentale americano 
per la pace, riunito a Città del Mes
sico, prosegue 1 suoi lavori tra l'en
tusiasmo dei partecipanti. I dele
gati hanno accolto con grandi ap
plausi 1 messaggi di solidarietà 
giunti dalle organizzazioni di mas
sa di vari Paesi e dalle organizza-
zioni internazionali. 

Dopo la prima seduta plenaria 
del 6 settembre, 1 lavori del Con
gresso sono stati proseguiti da una 
commissione la quale si è riunita 
il 7 e 1*8 settembre per elaborare 
le risoluzioni da presentare alle 
sedute plenarie. Esse ha studiato 
la partecipazione della gioventù, 
degli scrittori, degli insegnanti, da
gli - scienziati, delle dorate, degl! 
operai e del contadini alla lotta per 
la pace e la democrazia. 

Alla seduta plenaria dtl 6 set
tembre, prima della creazione del
la commissione. Lombardo Toleda-

I RASTRELLAMENTI DEL COLONNELLO LUCA 

Callaralo nn pregiudicalo 
armalo di Incile da caccia 

PALERMO, fi (R.L.) — Squadri- dice Istruttore di Trapani, net giu-
glie « pattuglioni di Carabinieri, alle 
dirette dipendenze del Comando For
se impressione Banditismo, conti
nuando nella loro opera di rastrel
lamenti e di battute, hanno tratto 
in arresto neiragro di Sala Paruta 
(provincia di Trapani) U pregiudica
to Antonio Cudia di Salvatore e di 
Caterina Milazzo, di anni 41. ti Cu-
dia, al momento del suo arresto, era 
armato di un fucile da caccia che 
deteneva abusivamente. 

F questa la terza operazione del 
della 

qu 
IJ9. CFJf.5. dal giorno sua costi

tuzione, La Prima fu effettuata, co
m'è noto, nella vicina angheria, dove 
venne arrestato tale Oioranni Mon
ouso, a carico del quale pendeva un 
ordine di carcerazione emesso dalt Au
torità Giudiziaria, niente po' po', di 
meno, TM lUS; la seconda azióne 
ha avuto luogo m foggioreale. dove 
è stato arrestato un fuori legge, certo 
Milmxao, U quale, si dice, apparte
nesse alla banda Giuliano. 

Da Alcamo si apprende inoltre che, 
In seytttfo ad orione svolta dagU or
gani di polizim di Castellammare del 
Gol/0, s* è costituito a quei distacca
mento il pericoloso latitante Ama
mi* Francesco, fu Giuseppe, di anni 
0 , nato e reitdente a Castellam
mare del CMfo, pastore, colpito «fa 
Htutffp di cattura emesso dai Qi» 

ano del 194$. per associazione e de
linquere; sequestro di persone a sco
po dì estorsione, conflitti a fuoco ed 
mtro. 
" La sopraccennata azione degli or
gani di polizia si riferisce al bando 
che assegnava cinque giorni di tem 
pò ai latitanti per costituirsi. • • 

Com'è noto, da parte degli organi 
responsabili di' polizia, si disse che 
simile ordine era stato emesso, men
tre no1- siamo in grado di confermare 
che esso è stato notificato a mezzo 
di banditori pubblici alla popolazione 
di Castellammare del Qclfa. 

Si Inaugura oggi 
la XW Rera del U f «te 

BARI, 9 — La. Pier» dei-Lavante 
aprirà domani l battenti. Il < democri
stiano on. Piccioni I* inaugurerà nel
la sua qualità di vtea-prestdenta del 
Consiglio, Instarne all'ori. Mole, noe 
presidente del Senato, e all'ori. To
sato in rappresentarla» della Came
ra. La cerimonia dalla Inaugurazione 
avrà luogo in mattinata. 

Contemporaneamenta à giunta • 
Bari la flotta, capitanata dalla ooraa-
•ata «Duilio», 

no, presidente della Confederazio
ne del Lavoro dell'America latina, 
ha aspramente criticato coloro ! 
quali considerano inevitabile la 
guerra e ha proposto la formazio
ne di un •comitato continentale 
americano che conduca la lotta pei 
la pace nell'emisfero occidentale. 

Il delegato canadese Jamea En-
dicott ha aspramente condannato 
la corsa agli armamenti degli Stati 
Uniti, la loro «politica atomica*. 
Egli ha criticato il governo ame-
ricano per aver rifiutato i visti di 
transito ai delegati canadesi che in
tendevano partecipare al Congres
so di Città del Messico. Accennan
do alle discussioni tripartite in cor. 
so a Washington, l'oratore ha det
to: « Gli interessi di tutti 1 piccoli 
Paesi esigono l'eliminazione della 
dittatura del dollaro, esigono la li
bertà di commercio con tutti S 
Paesi ». 

Altro oratore è «tato 0 noto giu
rista cattolico di Cuba, Willamil, 
il quale ha criticato la scomunica 
decretata dal Vaticano nei confron
ti di tutti i comunisti e dei loro 
simpatizzanti. «E* lina barbarle 
diabolica augurarsi di sprofondare 
il mondo negli orrori di una nuo
va guerra per impedire ai popoli 
di darsi la forma economica e po
litica da essi preferita * P«r Im
porre ad essi, contro la loro volon
tà, la forma che essi ripudiano. E* 
pertanto un'ingiustizia scomunicare 
le persone o imporre ad esse una 
qualsiasi forma di censura soltan
to perchè non oopportano un deter
minato regime». 

Tutti gli oratori deTTAmerica la-
tina hanno unanimemente condan. 
nato lo sfruttamento Imperialista 
dei loro Paesi, effettuato dagli Sta-
ti Uniti. Importanti in questo sen
so i discorsi di José Fortuna (Gua
temala), Pomar (Brasile). José Ito-
!on e José Gonzales (Portorico). • 

Il delegato degli Stati Uniti — 0 
funzionario del sindacato dei pel-
liccial, affiliato al CIO. Henry, ha 
rilevato la liquidazione dei diritti 
democratici negli Stati Uniti in 
guito olla corsa verso la guerra 
condotta dagli imperialisti amari 
cani. «La frenetica corsa verao la 
cuerra condotta dalla reazione ha 
dato 11 via «Ile atrocità razzista 
più abominevoli contro la popola 
«ione negra*. Un altro delegato 
degli Stati Uniti — H direttore del 
Consiglio per le orti « le scienze 
di Hollywood, David Robiton — ha 
rilevato cha fi movimento per la 

Bice «1 sta estendendo negli Stagi 
niU BOOM tonte te raprtsgioal, 

Ti leader delle donne argentine, 
Margarita Ponce, ha dichiarato che 
• le donne argentine si sono unite 
per combattere in difesa della pa
ce, 'contro qualsiasi ostacolo, mal
grado le minaccie e le torture. Le 
donne del mondo • si sono unite 
contro il comune nemico: 1 guer
rafondai. Nonostante le minaccie 
atomiche, dimostreremo che la pa
ce può essere ottenuta se noi lot
tiamo per essa». • 

La comparsa sulla tribuna de, 
ben noto poeta cileno Pablo Neru-
da è stata salutata da una prolun
gata ovazione. Neruda ha pronun
ciato brevi parole. 
- Il Congresso ha quindi eletto la 
seguente presidenza onoraria: gli 
ex presidenti del Me ateo Cardenas 
a De La .Huerta, l'ex presidenti 
di Cuba - Batista, Henry Wallec*. 
Charlie Chaplin, Paul Robeson, 
Prestes, Gabriela Mistral, Alexan
der Fadeev. Pietro Nenni. Dolores 
rbarrnri. . . . . . . : , »' ' 

provocazione che passa ogni misu
ra affermando: «Se i monarco-
fascisti d: Atene credono che pos-
ia - essere violato impunemente il 
•suolo altrui essi si ingannano gran
demente. La prova e chiaramente 
fornita sulle nostre frontiere». «Il 
mondo democratico — afferma l'au
torevole quotidiano — prende no
ta di queste provocazioni fasciste. 
Il governo greco volente o nolen
te ha dovuto ammettere ufficial
mente di sua propria- bocca che 
esso è 11 più zelante istigatore e 
provocatore di guerra nei Balcani. 
I suoi avvocati tenteranno invano 
dì presentare il lupo sotto la ve
ste dell'agnello. Esso ha montato 
la questione ed esso dovrà subirne 
le conseguenze •. • 

' Frattanto sono venute in luce 
prove sorprendenti che dimostra
no come questa campagna di pro
vocazioni scatenata dal governo dt 
Atene contro l'Albania, sia soste
nuta ed appoggiata anche dall'in
gordigia espansionistica degli inte
ressi petroliferi americani. Queste 
rivelazioni, apprende la Telepress, 
riguardano colloqui e «scambi in
formativi di vedute» avuti a Wa
shington nel luglio scorso dal ge
nerale americano Van Fleet^ che 
tornò poi in Grecia per dirigere 
l'ultima offensiva monarchica con
tro le truppe democratiche greche, 
con William Helis, ricco america
no di origine greca attualmente im
plicato in una inchiesta del Senato 
per corruzione, e concessionario, in 
base ad un contratto da lui firmato 
ron 3 dittatore Metaxas nel '39 hi 
regime di monopolio, per lo sfrut
tamento di tutti i pozzi petroliferi 
della Grecia. • - - • 

Quando nel '40 le troppe greche 
respinsero l'esercito italiano oltre 
i confini albanesi Helis espresse al
la stampa la sua speranza che la 
Grecia avrebbe annesso l'Albania 
meridionale e che egli avrebbe avu
to la sua concessione estesa alle ri
serve petrolifere di quel territorio. 

Ora, appena il generale Van Fleet 
tornò in Grecia per dirigere l'offen 
siva monarchica sul Grammos. au 
tematicamente si iniziò la campagna 
di provocazioni ' contro l'Albania 
che culminò con la richiesta da par. 
te della stampa di Atene di una 
«marcia su Tirana». Significativo 
il fatto che gli spunti per questa 
campagna verniero proprio offerti 
dal generala americano stesso . il 
quale in tracotanti dichiarazioni af
fermava che la maggior porte del
le forze democratiche sfuggite ai 
suoi attacchi sul Grammos «erano 

IRONICO COMMENTO PI RADIO MOSCA 

Noè fece sparire l'Arca 
per nasconderla alle spie 

Cil pretesti l i cercare l 'Arci M espltriterl „ laertcì i l : 
l i Tirella si a f f i m i pressi II cHlt ie smelici 

fuggite in Albania». Questa dichia
razione, egli ebbe a dire « ci rende 
insofferenti». Le menzogne di.Van 
Fleet vennero alla luce pochi gior
ni dopo quando le forze democra
tiche greche attaccarono i monar
chici nella Grecia centrale. , 

Malta annessa 
agli Stati Uniti? 

LA VALLETTA, 9 (UP). — Il pri
mo ministro maltese, Paolo Boffa, 
ha fatto oggi la attesa rivelazione 
al Parlamento dell'isola 6ulle sue 
fallite consultazioni di Londra. 
Egli ha rivelato tra l'altro che lo 
arcipelago maltese potrebbe anche 
rinunciare alla sua attuale appar
tenenza al Commonwealth quale 
colonia britannica, ed unirsi ad una 
qualsiasi delle grandi potenze, ad 
esempio gli Stati Uniti, 

firmatarie del trattato. Manuilski 
ha accusato le potenze occidentali 
di non rispettare questa clausola 
nei riguardi dei paesi balcanici. 

Riferendosi ai numerosi interessati 
attacchi svolti dai delegati occiden
tali contro i paesi di democrazia 
popolare, per impedire la loro am
missione all'O.N.U. e in particola
re alla ' montatura americana del 
processo Mindzenthy, presentato ar
tificiosamente come «violazione dei 
diritti umani », Manuilski ha dimo
strato come i governi di Bulgaria, 
Ungheria e Romania non fanno 
guerra alla religione ma si oppon
gono semplicemente all'uso dell'abi
to religioso per fini politici reazio
nari. 

« P e r mezzo della stampa ameri
cana i— ha detto Manuilski —* si 
insinua che nei paesi delle demo
crazie popolari le autorità gover
native lottano contro la religione. 
Questo non è vero: vengono sola
mente combattuti coloro che usano 
la religione come uno strumento 
politico, di una politica estrema
mente reazionaria». 

« Un sacerdote — ha continuato 
il delegato sovietico non può 
usare I propri paramenti come pro
tezione mentre viola i principi! di 
un paese. I servi di un culto reli
gioso non possono pretendere di 
avere determinati privilegi ed im
munità nel confronti di altri culti 
o associazioni». Beli ha aegiunto 
rhe non può essere permesso alla 
Chiesa di diventare uno stato nello 
stato e che le autorità spirituali 
"he combattono coloro che srno con
trari alla ipuerra «diventano esse 
stesso sostenitrici dei guerrafondai ». 

«Nessuno riuscirà a far rivivere 
<?H stati gesuitici di vecchio tipo 
nei paesi delle democrazie popo-
ipri — ha conriuso Manuilski. — 
Chiunque ritenga che ciò possa es-
sore ottenuto scomunicando i so
stenitori delle nuove democrazie è 
^e-Ms^mente in torto. Questa auto-
-!t* jrof-itii^le che lotta contro i re
dimi delle nuove democrazie e pren
de le narti desìi insensati prona-
«andisti della guerra e della bom
ba atomica sta commettendo un sui
cidio politico». 

TI dibattito sulla questione del-
l'nmmissinne dei nuovi membri è 
durato più di tre ore. ma non ha 
oortato a nessuna conclusione per 
'a oppo^i/ion1? desìi anglo-ameri
cani e dei loro satelliti all'ammis
sione dì tutti i paesi richiedenti. 
' L'Argentina ha insistito perche 
venisse posto ai voti un suo proget
to di ammissione parziale. Il dele
gato sovietico ha affermato che se 
la votazione avrà IUORO su tale pro-
setto eelt chiederà che venga con
temporaneamente posta ai voti una 
proposta sovietica che raccomanda 
ancora una volta l'ammissione del 
la totalità dei tredici paesi candi
dati all'O.N.U. 

A TUTTI U postiMlitt 41 «ter* Biciclette Mi
cromotori • Cucciolo • . < Alpino ». Moto Goni 
• Umbre Ite - UaghiMlal piotatati: 12-^0 
mtsiìì Autosalone • R. E. C. A. » rUl» XXI 
Aprile 53 (p .m Bologna) (830.069). VtalUteclt 
A. AUTOMOBILISTI AUT0THEHIST1 pitentiam» 
loHeciUmcnte erooomicamenle, Antovao per 
« i n » eìoqaeteotolire. AUTOSCUOLE • STRANO • 
Porticiferrovia . Rotori* - Regloimargherita 150. 
ORGANIZZAZIONE Y. A. E. - Vespe. Lanbreltt, 
micromotori, automobili. - Seou tntieipl tenta 
cambiali In 60 • 120 metl. 

ORGANIZZAZIONE V. A. R. «sode • attUll. 
ruolo, parastatali, bancari, pubbliche main i -
Unioni, enti diritto, imperlanti uieade, mn-
oioipall. Piana Militai 27. 

OCCASIONI U lì 
AVVERTIAMO!!! Durante Urcrl rlnoora locali 
Continua successo eieodiU toltoeottoM Assor
timento Mobili. Affrettateti ti! • Baboael • F i u 
ta CoUrienro (Cinema Eden). 

MOB1U L. U 
A. APPROFITTATE! Stendiamo eameraletto. 
pranto Cantò granloseo. ertinomlcbe. Arreda
menti epcciill. Alberghi. FacìlitMlonl. SAMA. 
Chlaia 23S NAPOLI. 

11 LEZIONI. COLLEGI L. 11 

A. ACCELERATI cerai Dattllogrtti». Stenebra-
Ga. Contabilità, Lingue. Radiotelegrafia. Ca
blografia. preparatone esami ed Impieghi, tul
liano subito ISTITUTI EREDI RI ERMINIO ME-
SCHISI: cede centrale Piatta Santi Apostoli 49 
(65-300) - Succursale : Principe Amedeo 9, 
tei. 41.9S4. 

DICHIARAZIONI DI AZZAM PASCIÀ 

La Lega araba si dichiara 
per una federazione libica 

L'indipendenza dell'Eritrea - Compromesso 
\ con la Gran Bretagna per la Cirenaica ? 

LONDRA, 9 — Radio Mote» ba 
dichiarato ieri sera che «con ogni 
probabilità Noè e i suoi nascosero 
l'Arca», dopo il Diluvio Univer
sale, per evitare che essa venisse 
rivenduta dalle spie americane che 
ti aggirano sul monte Ararat. 

Radio Mosca ha ricordato che la 
questione è sorta nella primavera 
•corsa, 
- I turchi, ha detto n radiocora-
mestatore sovietico, • per quanto 
abituati all'arrivo di missioni, com
missioni e spie, ai sono sentiti im
barazzati di fronte a queste mass* 
di individui • che volevano salir* 
•airArarat «alla ricerea deTT Aron 
di Noè ». Tuttavia tutto k «tato si
stemato quando è giunto il prof. 
Aaron J. Smith di Greensboro. 
North Carolina. -

Trascurando immediatamente I 
rivali Inglesi e olandesi Smith fé-

sapere alle autorità turche che 
solo aveva ti diritto di aadara ~~Hfc 

a cercare l'Arca. Questi ordini ame
ricani ebbero come immediata con
seguenza una decisione affermativa 
in seno al consiglio del ministri 
turco, e Smith parti. Tuttavia, stra
no per un americano, l'Arca non 
venne .trovata. Alcuni affermano 
che i resti dell'ottimo legno di ce
dro. ben stagionato dai secoli, era
no stati bruciati dai bravi ottomani 
perchè evidentemente tutti gli aiu
ti Marshall non bastavano. Altri 
affermano — ha detto radio Mosca 
~ che i seguaci di Noè lo persua
sero a nasr«f!<!»T- ''Arca agli occhi 
bramosi degli americani, per far ai 
che almeno quella non venisse 
• marshanizsau • nella • marahalliz-
xata» Turchia. • 

Qualunque sia però la aorte del» 
l'Arca, conclude radia Mosca, rima
ne il fatto che le spie amsrleaai 
«tanno circolando indisturbate seti 
monte Ararat proprio al eoaatee 
dell'Unione Sovletioa. • - •. y - >. 

ALESSANDRIA. 9 — La Lega 
Araba si è impegnata oggi a dare 
il suo incondizionato appoggio alla 
indipendenza della Libia e della 
Eritrea. 
1 II segretario generale Azzam na 
scià ba dato l'annuncio dell'appog
gio della Lega alla libertà della 
Eritrea dopo un colloquio avuto 
con una delegazione eritrea. 

Successivamente in una dichiara
zione che ad Alessandria viene ri
tenuta di estrema importanza, Az
zam pascià ha detto che la Lega è 
inoltre intenzionata ad • attuare l t 
sue decisioni a favore della libe
razione e dell'unità della Libia •• 

La tdiebiarazione del Segretario 
generale afferma inoltre che la Le
ga, dopo una lunga opera r svolta 
in Italia, è riuscita a convincere il 
governo italiano che un ritorno in 
Tripolitania sarebbe di grave dan
no alle relazioni dell'Italia con 1 
Paesi dei mondo arabo. Essendosi 
convinto — aggiunge la dichiara
zione — il governo italiano ha ab
bandonato la sua richiesta per una 
amministrazione fiduciaria. della 
Tripolitania 

Seconde il punto di vista della 
Lega Araba — hanno, aggiunto le 
fonti — le • popolazioni delle tre 
parti in cui la Libia è ora divisa.— 
Tripolitania. Cirenaica e Fezzan — 
dovrebbero eleggere una unica As
semblea Costituente, alla quale af
fidare il compito di determinare 
la futura forma politica dello Stato 
libico. 

L'attuale Emirato senussita della 
Cirenaica è considerato dalla Lega 
un'amministrazione interna dj ca
rattere regionale, la cui " esistenza, 
del resto, sarebbe compatibile con 
un Governo panlibico, sia questo un 
Emirato o assuma una qualunque 
altra forma. Ciò fa ritenere che la 
Lega araba abbia raggiunto un 
compromesso con le pretese britan
niche sulla Libia. 

hanno offerto ' un rlce 
nella sede della Lega-

rabanov 
vimento 
zione. 

Al ricevimento sono interventi 
l'Incaricato d'Affari sovietico, i Mi 
nLstri di Romania, Ungheria, Ce
coslovacchia, Polonia e Albania, 
l'Incaricato d'Affari dell'India, rap 
presentanti del corpo diplomatico 
accreditato a Rome. 

Tra le personalità politiche inter
venute erano Togliatti, Longo, D'O
nofrio, Scoccimarro, Reale, Nenni. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico O ' . S . I S A 
Roma - Via IV Novembre 144 • Roma 

28 offerte impiego • lavoro I - l t 

GUADAGNERETE Mille giornaliere rostro demi. 
cilio facile lavoro ambosessi (crlrere fur i la 
postale 10. Pesaro, unire lira vesti risposta. 
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ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) sntlea effica
cissima specialità per ridonate al 
capelli bianchi in pochi giorni 11 
primitivo colore. DI facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla
coni di Grammi 250. Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno poieggl. 
Via della Maddalena Si - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie. 
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ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Séquard -, Spe

cializzato escìu.wamente per diagno
si e cura di tutte > disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'smbo 1 sessi con 
I mezzi più moderi! e di provata ef
ficacia (psicanalisi, epldtirali, isofene. 
llzzazlone. emo-ormolntiesto, liquor-
terapia. marconlterapla, elettro snock, 
chirurgia, etc t. 8-tl. U-l». festivi 
10-13. Consulenti: Docenti Universi
tari. S-lottl c«.tviratl. Piazza Indipen
denza, 5 (Stazione). 

Oab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PEI.t.E 

Vicolo SavelU. » {Cor
so Vittorio - di front» 

Cine Aueustus) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medica specializzato per la 
diagnosi e 13 cara delle cole disfun
zioni sessuali, cura radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze gtovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Grand'UrT. CARRETTI dott. 
Cario PIAZZA ESQUII.INO Iz • Ore 
9-11. 1S-18 - restivi b-13 - Sale separate -
Non si curano veneree - Il dr. Car-
letti non dà consulti In altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite scrivere 

STRO iettar 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOI-OOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rogadl • Plaghe - Idroe»-Ie 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA" 

Via Cola di Rienzo. i=>2 
Tel. 34-901 - Or* 8-1» e.lS-JS Pest H I 

Don. YAMIO pam 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE • PELLE 
Via Palestra 1* p-P- inL 3 ore 8-11 e H-:9 

VENEREE-PELLE 
Cara Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

A N O M A L I E m r c m T A I f 
DISFUNZIONI' O L v W U / l L I 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi. or« 8 - 1 3 15.30-20. 
FeiL 10 - 13. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
(Ang Viminale Stazione) 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllltlllllllllt 

OR iscorw i Stoccolma 
èri cownpi TerTatwi 

,* 

STOCCOLMA. 9. — Umberto 
Terracini ha tenuto oggi un discor
so al Congresso dell'Unione inter
parlamentare. - , 

Un ricevimento 
alla Legazione bulgara 
• In occasione della festa nazio-
aale dalla Repubblica popolare 
Mpva, il Ministro di Bulgaria e 
•» «a% — t u i consorte Milko Ta-

! • ' 

: 

u 
A 

SETTEMBRE ì 

E' il primo concorso (Iella stagiono - K ii 
primo appuntamento con ia fortuna- fiinocate! 

( 

i 

ì 

• & : 
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